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ALTEZZA 

SERENISSIMA. .,' 

Pie deltAlteZ&a Voftra Sere- 
mjstma affiena nato Jen cor- 
re questo V olumctto A Urologi- 
co , perche generato dall' inge- 
gno nella con tcmplat ione del- 
le grande\z^c j e fplcndori del- 
le cofe celefìt » porta dalla fua na(cita vaghel^- 
Zj* filo di oggetti fegnalat amente grandi , e lu- 
mino/i. Sen corre , dico ; e tanto più volentie- 
ri y quanto che multato da candori della glor io- 
fa Aquila Efìenfe , in <vn certo modo fi anni fa 
di accodar fi a quella y che fiammeggiante di pu- 
ro latte lafsù fra le S felle addita il calle infegnato 
dal diurno fiatone a i mortali per a fender e al 
Cielo . Degnifi V. A. , humilifsimo la applico , 
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d'accoglierlo con [eretta , e benigna fronte, che 
così non haurà egli occaftone di bramare la fe- 
renti à di quegli A (Ir ì % fra i quali fa conceduto. 
Afri tutti per lui veramente fortunati , e be- 
ne f ci y mentre fui nafcere , gli e dato tri forte 
di ricourarfi neìT augujlifsimo feno di V. A. aU 
la quale fen&a pu profondamente ni inchino . 
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Hunailiifimo, e Dcuotifllmo Seruitorc 

LQrcnro Grbnaldi . 
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A CHI LEGGE: 

Ccoti , o Lettore , I annuo 
folito compendio delle mie 
imperfettioni . Se lo non 
falsi in poflèflo delle tue 
gratie , potrei temere , che 
mi fi negane quel compatimento , che dal- 
la lua gentilezza defidero , già che fon pri- 
llo del merito , che s acquifta col feruirti^ì- 
lecito . Se ci rifletti però , trouerai , che fot- 
trahendomi à poco à poco a fi lunghe di- 
more, rubbo ogn Annqygualcheportione 
di tempo per donarlo al tuo genio! E fe con 
pie tardo mi muouo per farmi tuo, raccor- 
dati , che fon tutto d ' altri . Intanto mentre 
io non anelo ,che a fodisfare alla, tua curio- 
fità, corrilpondimi con aggradimento, & 
ifeufa : E conofci , che per rinuenire ogget- 
to degno dite, s'alza à qualche volo Aflro- 
logico più del confortala penna , non già 
per vfoire dà i limiti preferitti a lèntmento 
Cattolico . Viui felice . 
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FESTA MOBILIA 

Secunduni vfum S. R.. E. iuxtà 
Ànnum reformatum . 
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Dell Anno in generale. 

Loria a Dìoì volentieri intraprendo ildifeor» 
reTè dell'Anno i6y i • perche nel corfo di 
lui non s'accrcfcono nuoui (limoli a quelle 
caufe>che fin'hora hanno troppo crudelmen- 
te lacerate le Prouincie ,ed i : Rcgni • 
Se non scilingueranno a tffrtygfitKXndj , 
che vanno continuamente dcuaftando la maggior parrò 
del Mondo , mi fi permetta puie lo fperare, che,ò fiano pev 
fopirfi qualche pocofotto le ceneri detrattati , ònon fc gii 
fcabbia almeno da aggiungere in quefta riuolutione altrn 
fiamma di nuouo fdegno di Principi , che gli auualori . Vn 
giubilo immenfo incapace d effer riftretto ne'confini dcll'a* 
nimo , Icorrcrebbe à paragon de gTinchioflri sù quefte car 
te AftrAlooiVH* A*»* u/ r *««%*a vicina di qualche refpiro,c 
quiete alle : agitazioni del mondo;fe noi fofpendcfle il riflct 
fere, chele turbokme prefentUono^iante, che da radi 
ti maggiori denuano , e che non hanno per anco prodotti 
qucTfrotti, i quali nel maturarfi afuotempo riuniranno a- 1 
ierbiin ecceffoal guftodegli huomini. Parlo delle gran 
congiuntioni dc'fupcriori pianeti Saturno, e Gioue , campo 
fcraciflSmo, in cui fono ripofti , & onde pullulano i femi più 
fecondi delle vicende terrene, e delle quali gran congiun- 
tioni ancorché mi conuenga fpeffo decorrere , ad ogni mo- 
do refta Tempre la miglior parte occultata dalla r inerenza 
d'vna penna, i cui voli fono totalmente dirizzati aquell'e- 
fatta vbbedienza,ch % èdouuta a fcrittorc Cattolico . 

Tendono le particolarità di quell'Anno allo (lab/lime*. 
to d'vna quiete commune , poiché la Luna /ignora dell'Or- 
be Magno , che terminerà il fuo dominio con l'Anno 1 65?. 
e Pianeta diuifore di quefta riuolutione Solare, e la quale 
e fi fig*ifc*trtx Mundi m radice , & i* rcuoluiionibus annorunt^ 

fi putidi 
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Mandi habet magnam fignificatìonèm \ & vtrtutem dlceua Ef. 
quid sfi ritrouaquafi par tihnente nel grado ifìcffo delle di- 
rettioni de gli Anni del Mondo in termine di Mercurio pa- 
drone affoluto dell'anno, e fatto benefico daH'afpetto di 
Gioue, che lo riceue : il che duuoftra apertamente Lcgat io. 
ni, e Viaggi di miniftri in ordine a i trattati di pace . Non fi 
celebrano EccJifli de'luminari,che portano offeruarfi in que- 
llo Emisfero: & j duoi fuperiori pianeti non li guardano fra 
di loro d'afpetto veruno ; Onde dirò colie parole medeixme 
di quel faggio,che già difeorreua eruditamente fopra gli ac« 
cidenti dell'anno i s 2 * • Via Ptholomei , & Gracorum docet an* 
num hunc fiore quietum 9 pacificum à bellis > & armorum conflitti- 
bus liberum , & immune** ; nulla enim fit luminari* m Eclip fis. 
Idem edam arguitur dottrina Arabum a cum in figura introitali 
mila fiat fuperiorum corporum radiano ; duo enim fupcnorcs non 
diametra , non quadrata radi"*"'* fi r -IT*— j^hùe trofe- 
elio coniunttionis magna anno 1 5 o^lcriueua egl i, diciamo noi 
1603. perpetrata adfcnum Sagittari, infine buiufcì Anni defer* 
tur y cum dominio, & prafentia /ouis, qui homines y efr corda Pria? 
cipuminclinabit a a pace m a iuHmam , & aquitattm profcqucn* 
dam Mottiui tutti , i quali mi farebbono guittamente crQr 
dere, che folle pei ifcoprirfi il Sole d' vna vniuerfalc ferente 
tà a e racconciliatione de gli animi dopo le nubi , e procelle 
de'trauagli , e (degni paffati , fe come ho detto di fopra , da 
filo maggiore non dipcndeffe la ferie de gli accidenti>che fi 
fono fatti vedere siila gran feena del Mondo • 

Conchiudiamo dunque, che l'Anno 165 1 . per fc medefi- 
mo piegherà ai buono , & alla commune concordia per me* 
zode'negotiati, facendo apparire vn lampo di pacc f eche 
ineflo debilia erunt bella conforme il parere di Leopoldo 
tratt. 5 perche Marte riceuuto da Saturnoiì vi col fuo moto 
retrogrado portando all'ulpctto di lui: anzi in fentenza d' 
Auenare lib.de/afulo, perche Uars critw principio Anni re* 

tr<h> 
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ttméduu ito* (jaiefcet ì belli s i è citm fuerìt inftgno figur* hu* 
m**s % occidentdlts a Sote>comcà punto gli accade nel princi- 
pio d'Aprile* pgnifcdbit qnidemfupcr beli a >fed timr , feufit- 
fpicio maior erit , quìm fangninìs effu(io . 

Che fc io non mi fò lecito di proferire affol utameme col 
fondamento delle generalità d'vn'Anno.abbenche ottimo, 
quella pace vniuerfale,che pure con tutto il cuore ckfidcre- 
rci poter prefagire* fi aferiua al vedere, che 

La gran congiuntioncdel 1 583.vltima dell'acqueo trigo- 
no fucceduta ne gr.21.de Pcfci, e non come lì perfuadeua il 
Cardano nel primo punto d'Ariete , ond'hebbe poi adire 
quel famofo prefagio contenuto nel fuo Commento , e che 
folo diuaria nei tempo del principio, e fine de gli effetti) 

F0& i J 8 3* rfi"* ddij$%. dnte medt*m> incipiet Monarchia, & 
omnia regentur nutu vnius . In fomtdo autem trigono , fctltctt 
— j mnrfyjHm Mimmi** - y ^y^^Udtiones ^dr Cometa plures prò* 
pur Cdpricornum % tm quo dominante Saturnus, & Mars^& deh 
Utatemprafcliorum , quifuntVcnus ^r Lun a , diJJ'oluenturque 
qudpdrdtdfunt fub trigono uqueo. Et ITTSfidamcficodi tal Mo- 
narchia viene più chiaramente efpreffo da Campanella con 
quefte parole: Vniè putdtCdrddnus poft annnm 1583» cum 
caperint toniunclhnes ad trigonum primum redtre , futuram no* 
uam potentifftmdm totius Mundi Monarcbiam , v t onni* rtgan- 
tur nutu vnius. Solenim id facit omnium Piane tarum Rtx* Que- 
lla congiuntone die o,i cui effetti fono pjìi che mai vigoro- 
fi , tanto maggiormente che quafi nel medefimo grado de* 
Pcfci Tanno 1643. fi riunirono Saturno, e Gioue,c fignifica- 
ronoconforme il teflo precifo d'Albumafarre tratt, i.diff. 2. 
fortitudine™ Ciuium partis meridiana tjr fortini (ignis triplicità- 
tisdquducà efi fjyfónquefta dico fecondo le direttioni com- 
muni a tutti i Poli, fi porta Tanno 1651. al principio de* 
Gemini, luogo partile di Marte nella cogiuntione del 164;. 
conforme i calcoli delT Argoli , e dell'Origano se continua 

C a gli 
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gli apparati di guerr*,e le ftragi,e mortalità tic' luoghi do- 
minati , e (oggetti; fi come non ini lafcia fenza dubbio,chc 
que' Paefi, i quali dall'arduo della congiuntone del 1 61 $ i 
al luogo di Venere ottencro la conci ufione de gli aggiufta- 
menti longamcnte defiderati, hoggidì nel giuugere,che fa» 
ràquefta gran congiuntone al quadrato della medefima 
Venere , fianoper vedere intorbidate qualche poco le cofe* 
con fpauento, e timore de popoli,che non fuanilcano i trat*. 
tati gii fatti , eie fperanze gii concepite , anzi il ripofo già 
principiato a goderli . Ma io fpcrerei , che iomiglianti in- 
fluenze non haueffero forza d'operai 2X1x0 , che vn fofpetto 
non intutto leggiero. Ne farebbe gran cofa, che recaffe, 
particolarmente ad vna gran Città foggetta al fcgno di' 

Vergine nuoueoccafioni di guerra, e di turbolenze permea 
zode'/ottopofti al fegno de* Gemini. 

1 Qacfta medefima congiunto»*- > ^t*« uucuione in 
quelli ftefli tempi pcruiene all'afpetto trino di Saturno ne* 
principi) d'vna Città Vergine dominante, muouerà perfone 
benaffette , & amiche , perche fi negotij vn aggiuftamento, -, 
mediante il quale fi ftabilifca il dominio , e fi ricuperi tutto 
ciò , ch'è perduto , e fe ne vedrà vn' ottimo incaminamento; , 
mi io temo, che fui punto del conchiudere, non nafeano 
nuoui emergenti, che ritardino, anzi facciano tornar ad- . 
dietro quanto s'era quafi che ftabilito. Egli emergenti io 
gli hòpsr guerrieri ; poiché nell'anno prefente la congiun*' 
none del 1643. che hà feopcrta la fiamma anni fononafeo- 
fta , và all'oppofto di Marte in quella deL 160 3 . ed accrefee . 
nuou efea di fdegno martialc a quel foco, che nell'Oriente 
diuora buona parte del Mondo. ,=, . *4** f >> ^ r , ; .^ 

Mi confola però fopra tutto, che la fudetta congiuntone • 
del 1603. che tocca hora appunto l'amifcio fuo proprio, ar« 
riua anco al quadrato di Marte neprincipj del dominio 
OttomannoinCoftantiiK>poli,edal quadrato dello fletto 

Marte 
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Marte retta ferità mortalmente la loro fortuna* Siattctti 

da dunque qualche auifo di notabile perdita Marciale a 
preoiudicio de Turchi, e voglia Dio, che fucceda ciò, che 
mi par di vedere delineato nel gran libro del Cielo a la* 
uorc dell'Armi Chriftiane ; cioè, che sgabbiano da impri- 
mere alte ferite , e col ferro, e col foco nelle vifcercdi 
quel barbai© impero; e che queipaefi riabbiano da pro- 
sare il caftigo di parte della loro maluagita , t: con fpargi- 
tuemo di l'angue, e con inuafiom repentine d'Arimi* E 
migioualofperarebuonefuoaquell'imprefa, che s intra* 

prenderà dalla parte diteira, e dai luoghi al Capricorno 

^T^laicio di fcriuere y che la profettione della congiuri- 
rione del lóo ^all'vndecima potrebbe principiare a ico- 
piireque Grandi , che hanno con elsa lei conncfsione ; e 
v^ic ui ii^uuuji ui s./ra 5i«r^«ingiuntione fi darà principio 
a iperarque* dominj , alia confecutione de'quali douran- 
noafpirare circa l'Anno 1663* E che per ritrouarii il gra- 
do della medefima gran congiuntane nella quarta man- 
(ione del Ciclo nel punto, che il Sole entra in Ariete, con- 
forme Haly fignificarebbe wìnutiones , cr dtpopuLtioncs viU 
Urum y & cajirorum , fe Groue colla Tua prefen za non miti- 
gaffe l'influflo: 

Chelaprofettione di quella del 1623. alla quarta, da*n 
rebbe indie] di terremoti, di nuoui tclori , fonti prodi- 
giofi ,c ricche minerei e formando la duodecima dell'An- 
np dinotarebbe , che Rtx odio hdkebttpopulum ^ & facict ti 
malnm imponendo maUs ce ti fu s , et tributa : 

Si come quella del 1643. alla nona riduce all'effetto - 
i prefagj della direttone della congiurinone mnffima i 
del idoj.all'antifcio proprio, i quali furono e (preffi nel 
riiicorio dei]' Anno 1 649. e nella (ectima Ci fa della figura 
dell'Anno dimoi tra, che homi ne s htkckunt AnxkUui p et 
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maUsftéUMtfroptet Reges , ti dominòtum iiìUtà l 

Tralafcio iUutro , c mi riftringo a dire per vltimo j che 
oltre le influenze delle Stelle efpofte ne gli antecedenti 
Difcorfi , ò difopra accennate > e delle quali ciafeheduna 
opera in quefto annuo giro Solare > (i celebra anco nel Me* 
fe di Settembre i'vnione d i Giouc , e Marte nel principio 
del Sagittario, luogo pUtico della tante volte replicata 
congiuntione del ióoj. e gradò partile del Mercurio di 
effa, e gli effetti di tatevnionc fiprotraherannofinoaiiv 
Aono 1 554. $cito Autem diceua Mcflalac quodres mdxim* % 
HfrtpMlatf tneniuht ex vomunttionikus PUtoeurnm dlittntm i , 
nmunttio vero Iouìs , e t Mdrtis efl minor , et signsficdt ette&&£ ^ 
qui fìnti ex plun^mibibmtìt^mnpùone deris , « *»dnd*jic 
sigmficdrguerrdm > comuni! tont stprf/nerit fortund , 
stgn^dttlUcimunEiiofortundm^ et si mdlus^ malnm imi* A* 
mentum. Et cum fxerint Sdg"<*r** prddUtd sigmftedtiones , 
fcriueua Albumafarre4. de mdgnis coniunttionibus dtft^g. 
Erti in ierris >vU hdlutrit domimum , f oriundo regnm , et no* 
biltttm , et pronidentid mdwritm ex populis , et multd mititid , et 
frdus y et dbfcifsUues viarnm . Ma più di tutti è notabile quel 
prefagio, che lafciò alla memoria de poderi vnodemag*- 
gloriate gli AtzblCutoifMgiturMdrj ìouutgnificdt mnlidslo* • 
cn/t ds y et mtrtem homints diuitis, et mdgntfantd) fin Regis per^ 
tpidmknm mnbttmjt erti glie inpericulo dontc trdnsinerit 75. 
diebnssnm fmsnoiUbus> quod temptts , in qno erit y hit tu de ter- : 
mindbis k domino domus fa. Le regioni fottopofte all'in* ; 
fluflb fono quelle , che al Sagittario foggiacciono 9 e neir-r* 
Occidente in particolare che fe voleifimo più minutamene 
tc toccafeSluoghi precifi con le dottrine di Abenragelle , 
fipet*ebbedirc,che fodero quelli,la lontananza de' qua* * 
li dall'Oriente e di gr .4$. m. 2 }• 

E finalmente la congiuntione delle fortune, che lucce* " 
dtrà nel Mefe di Deccmbre , quadrello fteifo grado della 

pfeudo 
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«feudo Stella del i «04/ e'coiìtlhuctài fuoi.èffcftì fino al 
1655. leuerà colla fua beneficenza il reflantà della mali- 
gnità di quella y promettendo qualche ripofoa Paefifog* 
getti. E douranno ancora godere di iomiglianti ottimi 
influflì le Città , e Prouincic protette dal Leone, poiché fui 



Scile* pani duodecima moltiplicate, W*o^ commendata 
da Abrahamo Auenarc nel fuo libro de m*ndo y & f*<w>*. 
che communemente: col nome didodecatemorió dia gli A* 
Urologi viene effaltata * » . * 




Dell' 'Ecclìpi ".. 

s 

. • ' • > 

File due Ecclifsl del Sole, che foleaccaderartnoi 
l'Anno i6$u mutiafi deurd offeruarenel noftrd' 
r . Clima, anzi in tutta l 'Éiwopa >.& i loro lignifica* 
ti appariranno in paefi molto kttujii^uefto Polo 

JLa primadi effe fi celebrerà la nottè, clicTSgtie al gior- 
no i$r. d'Aprile , e fi lafcierà vedere nell'America, Mare 
pacifica, Ifole vicine al Tropico del Granchio , e di là dal 
CircolodeU'Equatore,pa«icolàrmenteneluoghi 3 in cui 
1 eleuat ione del Polo boreale non eccede gr, 4 8 ò l'Aurtra- 
le gr.26. e maggióre di tutti la vedranno quelli , che navi- 
gheranno rincontro alla nuoua Spagna in que'fiti, oucil 
Polo boreale ha gr. n. di altezza.. 

E l'altra del dì 14. d'Ottobre non rifibilc a noi per la 
gran latitudine Meridionale della Luna , appartiene alla ' 
maggior parte dell'Africa, all'Ifole di Capouerde , al Brà- ♦ 
file, & a g li altri luoghi cifconuicini dell'America Auftra- 
le.- eie mfluenze di lei, che da Saturno rimane tiranneg- 
giata non faranno fprezzabili nelle regioni dell'America 
(ottopode alla Libra, & a gli altri fegni della mede (ima ; 

tri» 
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ttiplkliì t thexonfotme l'opinione di quel gf and'erudfo* 
Moderno ai 'ignea in quell'Emisfero • 

» 

• Deli Inuernata . 

DAIKngrcflb del Sole nel primo ponto del CipricomS 
hauri principio l' Inuerno deli* Anno Aftroiogico 
tó%o. il dì * i .di Decembre ali*. 2 3.2*lelMioroiogio com* 
mune. Spunteranno allora dall' Oriente lemedic parti de* 
Gemini, e nel mezo del Cielo illuftrato da i raggi di Venere 
fi farà vedere l'cftremo della feconda faccia d'Acquario- 1 
Applicherà la Luna a Mercurio, che cade dall'Occidente, 
non molto Jc ma no dalia famofa ftella del cuore dello Scor- 
pione , e languirà Gioue nella fefta * domtclì •« w-l— „ :t 
quale dalla Libra ferifcc di quadrato platko il Sole, meo» 
tre dal maggior de malefici col fuo moto retrogrado retta 
infettata la feconda manfione del Cielo. 

A Mercurio deuefila difpofitione di quella quarta dell' 
annoi per eilcr'egli in angolo , fignore dell'Horofcopo , t 
con triplicità nel melo del Cielo;e tanto più,chc nell'oppi 
firione precedente fi* padrone del luogo della Luna , lume 
conditionario, e del tempo, e godè pure ia triplicità nell'A* 
feendente di eiTa . Concorre però coneffo lui a partecipar 
del dominio il fuprcmobenefico*difpoficore nel plenilunio 
paffuto dell'altro de'luminari, e per efaltatione dell'angolo 
luper iorc, fi come della Lunare della cufpidc dell 'Oc ci den- 
te nel naomeoto mede fimo, chegiungic il Soie all'hicmalc 
folftitio. . . 1 . ... 1 

.Da Pianeti tanto benigni s attenda pure vn'ottimo pria* 
cipio d' incam inamento ail'vniucrfalc ripofo . Gli horror* 
della Ragione non potranno trattener punto i Miniftri mag- 
giori , che non volino a i coAgrdfi, & crìt spariti* rum*rnm %r 
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tpì/lolarttm ; & dmicitidrtim , diceua il grande irà gli Arabi, 
Quelli,che hanno maneggiato finhora la guerra , hauranno 
l'honore di trattare la pace , cr legati gaudebunt y atquì tnue. 
nìent bonum , fcrilfc vno de' maggiori eruditi Latini . Egli è 
ben però vero, che non fi penetreranno immediatamente i 
loro negotiati 3 perche fecondo Haly il quadrato del Sole a 
Marte dimoftra, che erunt inter homines piatii* ^<fr verba , & 
quodinde accidet , erit Cooper tum , croccultum : et erit paucitas 
caufarum , et abfconfio ents , quod ex co fuerit in co , foggiunge- 
ua Albumaf.tratt. 3. diff. 3. Quelli auanzi di guerra, chefrà 
il rigore del tempo accenderanno viuamente glifpiriti, fi 
fentiranno nelle parti occidentali dominate dal Sagittario , 
benché non reftino affatto quieti i Paefi Settentrionali al 
Toro (oggetti, perche Caput Draconis tn T auro intcrfcclionem 
p/hndit diuitum , ac magnatum inpartibus Scptentrtonis, et muU 
mudine m diuerfitatis inter diuites , ac magnates, e t ruflicos oc ci* 
^/;///,lafciàfcritto Bonatolib.4.cap. 104. Goderanno con 
tutto ciò gli Arbitri fupremnche iftg g q nftj^r nfpp r i r ^ r for- 
tuna > fé non quanto che nel Settentrione pao accennare 
Saturno retrogrado* che timebitur fuper Regemillius regio* fa 
mors. Se non fi leuafto intieraméte, fi diminuiranno almeno 
ad alcuni popoli le impofition i 3 e trib uti,onde critgaudium 
exRegC) etexparte Regts in fentenzadcl fopracicato Bona- 
to-S'applicheranno gli huomini all'efercitio di cofe allegre, 
e giocofe// eritfaltatioft $ftulatio,et cantus^et exitus hommum 
adamana locami di molti figliuoli,che nafceranno,fcrifie in 
fomigliante cafo vno de* più letterati^ famofi fra gli Auto- 
ri L^tin'upluresreputabunturlegitimiyCum/tnt adulteri, ex qui» 
bus parum 9 vel nihilproficient eorttm parentes . E finalmente 
s'vdiranno molti naufragj> & pericUtabùntur peregrinante! 
in aquis , ejr erit tmpedimentum in a qua ex frazione niutum y 
et morientur ammalia aqua , conforme il parere degl'Arabi : 
e dall'elfo Venere nella fua maggior lontananza dal Sole , 

C argo- 
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àrgomentarcbbc Cardano multa* ìnnndatUnes , itredunda* 

lion:sfontit4m t et n a ninni fnbmerfioncm in Mari . Seguono gl% 
indicj di nuoua commotione di popolo ad vn Regio fan- 
ciullo, con pericolo, chcfifccmi la gloria de Atoi Eferciti 
in qualche imprefa di Marte: e feguonoanco advnagran 
Damai fofpctti dinuoui diTpendj, e perdita di facoltà; 
mentre qualche Prerrcipe a lei vicino acquifta nuoui amici, 
col fauore de' quali confeguirà facilmente cjò, che diman- 
da • A gran Miniitro di Stato fi aggiunge nuoua qualità di 
Gouerno , fi come a gran Prencipe fanciullo da maggior* 
di lui fono alcuni doni trafmelfi. Et il quadrato de Malefi- 
ci, che occorrerà ne' primi giorni dell' Anno 165 u partori- 
rà qualche operatione Marnale, ancorché fuori di ftagio. 
ne , cóntro de'Turchi 5 e fpererò con qualche gran vanta 
gk> dell'Armi Chriftian e. 

Sarcbbono molto msligne le indifpoficioni di quefta 
quarta deJl'Anno/e Gioue colla faa prefenza benefica non 
preferuaffei Corpi dai mali. Con tutto ciò le infirmiti, 
che s'hauranno , faranno febri finoche , e putride, non fen- 
za qualche fofpctto fui principio 3 che pollano diuenire ma* 
ligne , Et erunt infirmitates accidente* iniettore, etmuUitud* 
CAtarrorum ingutme . Le diflentei ie , anche in quefto tem- 
po, francheranno i loro furori, e le lluffiDnitrauagheran* 
no gagliardamente ne* piedi i poueri podagrofi. E le infer- 
mità, e morti regneranno principalmente nelle parti mag*. 
giormcnte meridionali , e nelle Città (ottopode alla Libra, 
& allo Scorpione, e feriranno più gli huomini , che le 
Donne - 

Circa la compleffione del tempo , io non poffo prefagire, 
fe non dolcezza d'arii in generale 5 poco adequata alla fta- 
gioned'Inuerno: poiché dttm htroccdtnt pianeti 
byeme , qui [nnt telimi pYùùinqmòris^ct diutttu il che 

accanerà particolarmente nel Mfcfe di debraio, ft hyctks 

(et 
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per c Alida, afias vero fcruida^fed front retrocedati : femperenim 
inappofsùont \S*Us . idtoinhyeme 1» Zenithx inaftéiteverocloh- 
gamur. addine /amen few per calore m y cumprafert*m piare sre* 
trùcedr4»e> parole rcgiflratcdal Campanella nel luolib.3. 
cap.3. aft.5. Vero è , che Saturno pollo nel Granchio , quia 
maxime noftro vertici wtpendet ,diteua colui ne tuoi AfFoiif- 
mieftratti da Cardano hycmem fauam figmfca* : mal'appli» 
care a Mercurio primo difpofitore di quefto quarto la Luna 
invnfegno igneo poco lontano al cuore dello Scorpione, 
Stella di natura in primo luogo di Marte , ed in fertile a Ve- 

* nere , la quale fi troua eleuata in vn fegno acreo, e della tri. 
plicità mede/ima , ch'è l'Afcendente, & il portarli il Sole in 
primo alpctta al quadrato di Marte,- lono tur te ragionUhe 
mi farinogiuftamente temere, che poco fiano per fentirfi 
cjttci freddi , che fare bbono più necefsarj alla f. Jutc degli 
huomini. Hiuremo dunque a mio credere diueifità d'a- 
ria bora con venti , hora con neue , & hora con pioggie ab- 
bondanti , ma£ew4,f igorijecceffiui di freddo * perche Mcr. 
ctértus in Sagittario notes futmras , &>n*3r* me rjkAt€P»> ac tpfms 

, incondantiam , & niucs cadere cum bona aeris commistione pra- 

fagit. I venti laranno caldi pereffere lo ftcflb Mercurio di 
latitudine Settentrionale i e li fomenterà Venere in Acqua- 
rio, perche bonam aeris compie xionem > muUumqtie ventum , 
cum multine dine pluuiarum itfìgnat apprelso quel faggio //i. 
de feptemerratiets fol.yj. E finalmente aumentati la caduta 
dell'acqua Saturno nel Granchio. Et multas pluuias deftrucn- 
tcs in omnibus partibtis dinota apertamente Gioue nel fegno 
. dello Scorpione. E quefti indicj di moltiplicatone di 
pioggia, e d'inondationi d'acque troppo efuberanti riefeo- 
no molto maggiori con la confidcratione delle dottrine de 
gli Arabi, poiché neiringreflo del Sole ne gr. 10. di Scor- 
pione, cinque Pianeti fi ntrouarono nell'acquea tripl icità , 
c la Luna fu vnita ad vna Stella, di natura di Saturno in 

C i quel 
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quel tempo àncora retrogrado.' 

Lunanuouaalli 2 2.diDecembreali'h* fi. min. 3. delia 
fì.f. Afcende il decimo grado dello Scorpione colla lucida 
delle lanci Auftrali, Stella della natura d'ambidue i malefk 
ci, e media il Cielo il vigefimo del Leone, domicili], que- 
ftodelSoIe, che nella feconda fi congiunge al minore de* 
luminari ne' primi gradi del Capricorno, quegli di Marte, 
che paleggia l'undecima nella Libra, Cafa di Venere fe- 
polta nell'imo del Cielo: mentre Saturno retrogrado tiran- 
neggia la nona,cfaltationedi Gioue, che dall'eftremo gra- 
do dello Scorpione, il vi auuicinando alla cufpide della fe- 
conda manfione del Cielo formata dal Sagittario, oue fi 
«rpua Mercuria Marte è l'arbitro di quefta Lunatione non 
fenza qualche parteci{>arione della minore fortuna. Il tem- 
po dqurebbe per Jo più declinare alftiumido , e con renùt 
fionc del freddo . AIIÌ23..24, Poppofitionc della Luna a 
Saturno* Se il fertile di Mercurio, e Venere, partorirà pri- 
mjtemfp torbida e nebbia , e pofeia^cnti numidi ,cnu- 
uolej dalle quali potrebbe qfsere, che cadefsc la ricué. E . 
gli ftcfsi figniricati di neue corrono nel di a<5. allora quan- 
do in vnfegno aereo fcvnirà Venere alia Luna. Ilquadrato 
del Sole,e Marte 5 chc fi celebrerà alli 27. continuerà la re- 
^ rmlTione del freddo fino alla quadratura de' Luminari i tan- 
to più che Gioue nel medefimo tempo paffa nel Sagittario , 
fuaCafa . 

Primo quarto alli 29. di Dccembrcall'h.4. min. 50. del- 
la n.f. Continua pur anche il minor de 9 Malefici il dominio 
dell'aria, m^vi concorre Mercurio con ventineuofij e con_ 
nubi* Nonpofsoprefagirc quelle qualità di freddo tem* 
perato, chefarebbono in altro tcupo proprie di Marte, 
perche fc bene in qucfti virimi giorni dell'Anno non vi fo- 
no afpcrti de' Pianeti , con tutto ciò il paffaggio di Mercu» . 
rionclCapricorno,caufabcnche-dcboleperla mutatione 

del 
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del tempo, ttìttaola qualche pòco da confidenti; ma più 
Vedete Satino ckuato (opra terra in afpetto quadrato aU 
la Luna , & oppofto al Sole , c l'applicare la Luna crefeentc 
con tutti i raggi al medefimoSaturno mi fanno credere>che 
poffa hauerui qualche lyogo TAfiForifmo 45 . del fegm. 7. di 
Cardano . Frtgus augetur a Luna^ cum piena ejl 9 w»gtturq>S*. 
turno , autper afpccJnm ci copnlatur . Sic cnim Ma viccm Solis 
gerii . Crekerà il rigore della ftagione nc'primi giorni dell' 
Anno 1 65 1. per loppófitioìie di Saturno , é deTSòIey eoa 
«ftebEIa, tempifofchi, e fe lo permetterà il fréddo! ancfieT 
conneuc. Alli $. 6. hauremo il quadrato dfMarte cì<- " 
curio, che adduce nuouifigniflcatidWentKonneuc ;ela 
congiuntone della Luna a Saturno retrogrado, che oltre 
Tauuerare perfettamente l'Aiforifmo di Cardano già detto, 
miiàsmco temere, cheiioDcadadinuouolapioggu^ò la 

. neue . Cum Luna in hyeme infigno aqueo iungitùr Pianeta re- 
trogrado, p lauta crit , velnix, maxime autem Saturno. Card, 
fegm. 7. Àpk* 7 * Eprima di lui lo d^Uopoldo Luna a* 
Ita lumtne iuncìa Pianeta r etrogradttpgnum iF fSR Wl P ^^ * w 

Luna piena alli 6. diGenaio all'h. 5. min. ridetta n. $. 
Le medie parti de* Gemini , c della Vcrg ine coftituikono* 
quelle larufpide della decima, quefle della prima mando* 
- ne del Cielo . Domina ad ambedue Mercurio, i! quale non 
libero affatto da i raggi del Sole è partilmentc di diau: aro 
offefo dal maggiore de'malefici vnito alla Luna , e di qua'. 1 
drato vien battuto dalla minore infortuna, che preme la fe- 
conda, domicilio di Venere; e quefta languifce nella feda, 
ne gl'vJtimi gradi d'Acquario, triplicità di Gioue,che coli 
Ja Aia prefenza porta alla terza ogni migliore fortuna. Mer- 
curio, che regge l'arbitrio dei fempo^ fard ferace di vcnti,& 
io temerò^che fiano freddi , sì perle ragioni addotte di fo~ 
-pra nel fine del quarto, eomepe* Poppofitionedi Saturno 
a Mercurio^ in particolare per la fitua-tione di Mercurio 
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14 , t. 

nel Capricorno. H abent & Cvli pdYtetpróprieMès , diceua 
quel famofo erudito, nam Pifces> Aries, oc T aqp dimidiunu* 
ventos motttHtjcltquiém T atri, & qmquid e/i Gtmworttm^erts 
ftttuiutcm^ & iméres repentinos\ fed Ctncer , & Leo factum co- 
lorem ma^num > & grandine s: Virgo sutemremittit calar es , ej» 
imbrts frxjìdt . Libra, ejr S corpi* inaquéktatcm aeris dant : Sau 
gitt Arias m*tcs , & imbres\ Capricorni amtcmfrtgu* . Aqitarius 
aquas adatgn eum initio Pi/cium^ I venti faranno altresì im* 
petuo/i , perche. Marte di quadrato concorre a dar forza al 
difpof icore dei tempo. Alli 7. il quadrato delle due infor* 
tune farà quanto può, perche fimoderi il freddo, mi Top* 
poner fi poco doppc Saturno , c Mercurio ridurrà all'effetto 
a mio credere gFinflafidi fopra accennati co venti neuo& 
DpaiTaggiodi Vcnerend fegno acqueo de' Pefci alli tu 
hàtjualchedebple lignificato di pioggia i fi come ki coa* 
giuncionc del Sole, e Mercurio alli 1$. poco lontano dall' 
Acquila volante riooua gl'indie j de'venti , non lenza quat* 
che fofpetto di neue , e fi accrcfcono la notte, che fegue ai 
giorno medefimo, neii'vnirfi a Marte la Luna, ben sì coni 
muuolc,mapcrò con rigorteraperato* -x^ 

Vltimo quarto alli 14. di Genaio all'h. 4. min. 51. della 
n. s. Pr ofiegue Mercurio a gouernar la ftagione , e feguono 
in gran parte le influenze de* giorni pattati . Alli 1 7. pafla 
Mercurio nel fegno aereo d'Acquario, efebenc accrcfcc 
vigore al fiatode' Venti, rafeiuga però il bel volto del Ci$* 
lojc la Luna, che a Giouc fi \nifce,mit iga ogni fierezza del- 
la ftagione, non ottante che Saturno^he folo fopra terra £ " 
troua nella figura del quarto , habbia fatto forza per inart* 
tener'il contrario. La notte delJi 19. Saturno oppoftoaU 
la Luna opererà quanto potrà per dar acqua *c nuuole fof- 
che, e nere, con nebbie, ma in fine io fpcrcrò, che l'afpctto 
/cftilediGioue , eMeicurio'fia per fugare immediatamen^ 
te dall'aria col fbffiode'vciwiflgw^ 
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di efla ; c la /creimi stanzerà maggiormente per Io pa£ 

faggio del Spie in Acquario . 

Luna nuoua alli 2 1 . di Genaio all' h. 2!. min. 6. dell' ho- 
rol • com. GÌ i virimi gradi d'Acquario formano l'angolo fu- 
premo del Ciclo , fi come nc'primi di elfo fi vnifeono nella 
nonai luminari col teftimoniodi Mercurio fignore dell' 
Afcendentc, fui quale apparifee il vìgefimo quinto de' Gt« 
tnini.Dalla dccima 3 oue rimane intercctta^applica a Giouc, 
che di-quadratola riceue dalla feda, la benigna Stella di 
Venere ^ e di trino è oftcniata daSaturno , che di quadrato 
ferifee l'altro malefico porto nella quinta, eproflimo alla 
fitclla famofa della Ipica della Vergine . Stfub imtio , vel fi- 
tte byemis Satvrnus Lun& , & figura cali dominatur^ infoltta f ri- 
gora sccidKtTJttbdo tempore , & tn hts niues expeeta dice ua quel 
grande j.Apb. 3 5. Saturno dunque introdurrà le fuc qua) ita 
nell'aria , coprendola di nubi caliginofe , c fpelTc , c di ncb* 
bia;e con freddo rigorofo darà principio al nouiiunio i mT 
lui pcrfuado,cheaJii 23. dal congiungimento della Lu na a_ 
Venere poffa prima deriuarc qualche humido, tinto piti 
eh e Vcnus in Angulo in a>ni*n£tione 3 & oppofiiiontlHriintrwm 
ccrtum clìindicium pluuiarum appretto 1* Auftriaco ; ma che 
pofeia alli 24. perlofefìilcdiGiouc, fc del Sole fiauro per 
godere perfetta tranquillità di Cielo 3 con aria c'c;cc 3 ej>ia- 
ccuoic >^n e a mio cred ere p otrà pertur b arla con altra piog- 
già 3 Ven ereTTKe fi fà reTfcg nLàaj3£j^2^5. impelle j>- 
fpctto~tn T:o di Marte 7 t Mercuri o non ^lnòl^ilrtiftrerà fbr-~~ 
"Sa maggiore con nubi, e con venti? H clic luecederà alli 2 6. ri) 
H Tritante del tempo imo al quarto lara deJla natura del 
peffimo dominatore accennato . 

Primo quarto alli 28. Genaio airh.^min^o.delPhorol. 
com. U nafecrequeftì vltimigiorni del mele Matte eòMà 
Spica^cioè a dirc 3 produccndo venti h umidi 3 e fréfch^ con 
nebbie, mi toglie il-porcr presagire , che Mercurio iignore 

della 
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della quadratura de* luminari m fegnò aèreo , fia perduri 

vnacoftitutione di temp o ventofa , e ferena , come anche 
ìuurebbe moltrato Ja Luna in afpetto a Saturno conforme 

l'Àfforifmo Cam Luna vacua Saturno copulatur.aut ipfum afpj. 

city Cicrìus éugttur. Continueranno influenze fimili nel 
principio di Febraio, ali i 2. del qu ale la Luna , che s'vnifce 
a Saturno retrogrado rin oucrà i lignificati di pioggia , c di 
neuegià detti nel primo quarto del mefetrafeorfo. Efrà 
li 3 . 4. nel tempo , che applicherà Mercurio a Venere retro- 
grada nel principio de* Pelei, io temo, che dalle nubi col 
vento non cada prccipitofamcntc gran pioggia. 

Luna piena a Ut 5. Febraio all'h. 23.rn.42. dell'hoitoLco» 
Fabbrica l'alto] del Ciclo il fecondo grado del Toro, Ca- 
fa di Vencre,chc vnita a Mercurio vicino alla Cufpide dell 1 
ottaua, è di quadrato riccuuta da Giouc: ed è còpofto l'Hc- 
rofeopo dalle medie parti dclLeone,domicilio del Solc,che 
dall'Angolo dell' Occidente s'appone alla Luna ofleruata 
di platico ledile dal minor'infortunio ; mentre Saturno re- 
trogrado lentamente pafleggia IVndccima. Gioue, &il 
Sole dominano vgualmente il tepore voglio attendere dal» 
la loro beneficenza vna placida, e lieta ferenità con venti 
falutiferi,e remiflione deffreddo,cooperando a tafir.fluen« 
\z ìtpaflaggio, che col ftfo moto retrogrado ha fatto Vene- 
re nell'Acquario, non ottante che nel medefimo giorno del 
plenilunio polla auuerarfi quel detto di Lcop. tratt. 5. Cun% 

Sole/è in A yt.tr 10 } & Luna in Leone y Madie pi net . Il trino di 
# Martc,e del Sole produrr! alii S.qualche tenebrotità d'aria, 
'mitigando anche gli auanzi del freddo , che folle reftato» 
ma poco doppo il quadrato di Gioue , e Mercurio fufeiterà 
nuoui vcnti,cherafferenino,e purghino il Cielo, Succede 
la notte delli 9. il trino di Saturno, e Mercurio conventi 
ncuofi : e Marte nel congiungerfi alli 1 o. con la Luna ope~ 
rerd, chesù l'ali de venti voli per l'aria la neue. Glialtri . 

due 



Digitized by Google 



due giorni fcgucriti iofpcrerei,che foflero buoni , ferente 
piaccuoli, proportionati appunto alla natura di Giouc J( c 
del Sole. 

Vltimo quarto alli i Fcbraio all'h. 1 7.01.1 o.dcll'horol. 
com. Del temperamento di Marre, che nsn per anco hi de- 
poftele qualità imbeuutegli da i raggi dcllaSpica, farà an« 
co la compleflione dell'aria. Riufcirà ella dunque tcne- 
brofa, humida, e con venti frefehi; e fc hauelfe il Sole mag- 
gior parte nel tépo con Venere , e fofle in vn fegno acqueo., 
maggiori pioggiedourei prefagirc. Con tutto ciò perei- 
fer'egli vnitoa Venere retrograda dirò Sol cum Venere pro- 
prie ìmmidum ttmpus fignifcat : Efi enim iuxta Halypdrt. 1 sap. 
4. flatus Veneris cum fiatu Soltsfimilis (latut mulini* vtrfus vi- 
rum . Nam cum viro iungitur , eifcit humiditatem frani 3 & ejl 
fi^mfcatrix pluuiarum y nulfium^dr imbrium . H ine quando V e- 
nus regredttur Sole occupan^capricornum^Aquarium^ó' Pifeex % 
hyems humida cft^&pluuiofa . Idem slatuit leup.tratf.ó.cap* 2 
Preualerà dunque Inumiditi, e lo confermano le Pleiadi* 
nell'Afcendente,e nell'vnirfi il gloYtwrmwtefttmrtlclla qua- 
dratura partilmente il Sole con Venere fe ne vedranno gli 
effetti; ma io vuò fpeiare,chc il giorno feguence portandoti 
Ja Luna a Gioue, fia per temperarli l'aria , e renderfi fe non 
affatto, almeno qualche poco,tranquilla, e quieta . S'oppo- 
ne alli 1 6. Saturno alla Luna > e fà nuoui accentati , e con 
f reddo , e con nebbie , e con nuuole denfe : e con humido: 
Tslel frettante del tempo predominano gli effetti fudettidi 
Marte fino al nouilunio , che fieguci anzi che alli 18. accre- 
sce nuoui indicj dihumidità il tranfitodel Sole nel fegno 
de' Pefcii & alli 19. il congrefìo della Luna , e di Venere . 

Luna nuoua alli 19, Febraio ali 5 S\ della n. s. Anima 
la Vergine col quinto fuo grado il cuore del Cielo , che di 
fertile dairottaua, in cui cade 3 è ofleruato dall'infelice Sa- 
turno: e fpunta nell'Oriente il vigefimo primo dello Scor-. 

D pione, 
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pione, cafa di Marte , che ncHVndecinu è riceuuto di trino 
partile da Venere retrograda nella terza, InCafadiGio- 
ue , che di quadrato il rimira , fi ccleb ra il nouilunio nell'i- 
mo del Ciclo, ouc giace parimente Mercurio fepolto . A 
Venere tocca ildiiporrc aflblutamcncc del tempo. Vtmts 
autem y ct Luza numidi: atcmpron>0ittnt . V cnerts tamen domim 
niumgrattus 9 et fercnius ejì , quarti Lunx ; fcrifle vn' erudito 
moderno colle dottrine de gl'antichi più faggi. In fatti io 
non poffo fc non temere di netti, di pio^gic , e d'acque ab- 
bondanti, e mi confermano in qucfto fofpetto l'.vnione 
della Luna a Venere retrograda il dì 1 9. & a Mercurio il dì 
20. ma più alli 2 1. il trino di Marte . e di Venere > che apre 
all'acque le cataratte del Cielo,tato più che Venere è retro- 
gradale Marte è co quella ftella più volte nomata: con tut- 
to ciò l'clfer'eglino in legni aerei mi da qualche fperanza, 
chefianoperfeemarfi tante fupcriiuc humidità: 3nzi che 
vorrei fpcrare, che fpiraffero venti nel medefimo giorno de 
ai.e de' 2 2. ne'quali Marcele Mercurio fono ambedue qua fi 
che ftationarj per diuenire retrogradi; e così ceffalTero i fu- 
rori" dell' acqua . pianeta veloci mot* fuo ftecuates tnducttnt % 
ftantesventos 5 retropedantes aejuas y.Aph. 1 27. Douercbbo- 
noi venti pigliar nuoua forza alli 2 j. perche fi congiunge 
la Luna a Marte in vn fegno aerea, mi in fine fono troppo 
portenti gl'indie; di pioggia^ di humiditàjonde e con piog- 
gia, e con humiditaeluberanti arriueremo alla quadratura 
dc'Jumin(ari,& al fine del mefe,perche in quefti giorni quat- 
tro Pianeti fono retrogradi.^/ Pianeta retrogradi maxime fuas 
vires ojlendunt, citimi anm funt terra > ditte Campanella 3 • A* 
ft-rchgxapA.art.^ Si vero Séti à Capricorno ut Arictcm procederti 
ti tra Ptanctx retrogradi iungantur > ertt bumiditas exuperans. 
St ejuaìuor , fet dduuium* Pitat. m Bpbem.p.^^.ex Lettpold* De 
Pianeti* tatoen fuperionbus hoc non ni(ì per afpeUum tntclligen- 

dum> foggiunge dottamente 1 0/iga&o, »*m Itcet vernimi ad 
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Solem faperiorcs , nwquìm tamèn retrogradi cura co iunguntur. 
Per Io che verificandoli per la maggio*- parte quefra fentcn- 
za, & a quc'Pianeti , che non sVnifcono co' raggi al Sole, 
portando la Luna gl'intluffi,mi pare , che a gran ragione io 
rcfti fofpefo . H trino di Saturno, e dclSole, che accade al- 
Ji i6. dà gl* ifteffi impulfi di neue, piogg!i,nebbic,e nuuo- 
le, c vi aggiunge anco il freddo continuando tali lignificati 
per alcuni giorni prima, e doppo, per eflere ap tritio portarum 
valida prof ter tarditatem fipar ationis. 

Primo quarto ali i jy.Febraio all'h. i j.mm. r s.dellìiorol. 
com. Gioue è bene il più dignificato fra tutti i Pianeti ,& il 
fi<more della quadratura; mi io non so comprendere, come 
poffa egli opporre la fua bcneficenza,quarargine ,che trac 
tenga la córrente dell'acque, che dai quattro fudetti Pia- 
i>eti*«trogro4i fcatnrifce troppo gagliarda . Anche il Sole 
natocol Capodi Medufa M tentato di produrre qualche 
frutto della ftagione nel giorno fteflo del quarto . Recie in. 

qmt ptolomeHs , <podttd»f$t*s S^siuxtàpUom, feriffe Card. 
fcgtu.i'Aph. 1 63. tll$*sabeotempor7vlm~rmars^ 
liquid figntfic anùs effettum preparare ab e a ftatim die incipit* Mi 
potrcbb'effere, che gli fominiftratfe aiuto, e vigore Tuffi- 
dente per far qualche oftacolo, l'edere la Luna congiunta 
all'occhio del Toro,fteIla di Marte,e pokia il quadrarli Gio- 
ue al Sole. Il primo giorno di Marzo copriranno la bella 
faccia del Cielo mutole nere , e fofche , e l'aria facilmente 



al plenilunio,io crederei, che i venti douellero (cacciare dal 
gran campo dell' aria, e l'acqua, e le nubi, perche Saturnò, c 
Venere diuengono ftationarj , per farfi diretti. - 

Luna piena alli 7. Marzo alili. 16. min. 2 5.dell , horoI. 
com. Affitte all'angolo del mezo Cielo Venere la benigna, 
faccndofi in c(To vedere il decimofefto grado d'Acquai io.e 
d'oppofto rimira l'altro benefico l\Afcendente,in cui rifplcn 
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deil terzo decimo de'GemellL E la Luna congiunta alla 
ftella della coda del Leone di natura principalmente diSa- 
turno sù la Cufpide della quinta, Cala di Mercurio , che 
nito col Sole dall'vndecima la rifguarda d'oppoftosSi infetta 
Marte retrogrado la quinta nel fegno intercetto delia Libra, 
efaltation di Saturno , che per Tottauo grado del Granchio 
camina tardamente il principio della feconda manfione del 
Cielo. Pienamente ventofa riufeirà quefta Lun ationc^poi* 
che Mercurio reggela diipolìtione del tempo i c fonò pur* 
anche ftationar j i Pianeti già detti, cioè Saturno , e Venere; 
Alli 9.s'vnifce Marte alla Luna,efembrcrannoi venti qual- 
che poco più humidii ma il quadrato di Gioue , e Mercurio, 
che fuccederà ali i 1 1. li renderà quanto vigorofi, altretanto 
afeiutti, e fcrenij & alli 1 2.1 3. 14. hauremo prima aria tem- 
perata , & allegra perlocongreflbdi^ìoue,ela Lun* ; ma 
pofeia io temo , che non fia per fuccederle tenebrofità, 
nuuole,pioggia,venti forti,e gagliardi,e con lofpetto di ne- 
ue per lo nafeimento di Marte retrogrado colla Spica , e per 
lo trino di Marte, e di Venere, e di Saturno, e Mercurio. 

Vltimo quarto alli 14. Marzo alMi.o. m.4. della n $. L'op- 
pofitionc di Saturno alla Luna , che occorre alli 15. non ha* 
urà altra forza,che di fpargere per lo Cielo alcune nubi ne- 
re , & ofeure i poiché Gioue fignore dell'aria nel rimanente 
la conferuerd illefa da ogni agitatione, e trauaglio . Si con* 
giunge a Venere la Luna il dì i8.e benché produca qualche 
nouola , non però turba la quiete del Cielo . Più torto alli 

W l'vniqj iP^pjjaTj^ qua/- 

che pioggilk^glera. ma ìfrlpererei, riieluiMuefle^fe non 
in fumo,almcno in vento piaceuole, & in nubi pallide, non 
continue, edicoloreappuntodelfumo. Sì che con tempi 
affai placidi pcruerremo all'ingreflo della Primauera. 
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« 

■ « 

Della Trimauera. 

■ 

ALli 20.MarzoaIM1.2r. e min. 40. delt'horol. conr» 
principicrà la Primauera , nafcendo in Oriente i 
primi gradi del fegno della Vergine , e premendo 
gli virimi del Toro il mezo del Cielo . Rivenderà Merci* 
rio nell'Angolo dell'occidente in afpetto di Gioue , che di 
quadrato il ricette, e rifguardatodi trino da Saturno, che 
nell'vndecima infetta Tottauo grado del Granchio , e di 
quadrato plat ico fi porta à i raggi di Marte malefico,e retro- 
grado nella Libra, domicilio di Venere, che langue nella 
fcfta, mentre il minore de* Luminari fcorrelafettimanei 
decimo nono d*' P«fci a c fi celebra TEquinottiodairin- 
greflb , che, caminando l'ottaua , fà ilSole nel primo punto 
d'Ariete * 

E v Mercurio franimi Pianeti i!j^ qualificato, poiché 
oltre l'eflere angolare , ottiene il dommn>dte*rAfcendente, 
e del mezo Cielo, ou'è intercetto tutto il legno de' Gemini; 
e nell'oppofitione precedente fu Signore del minore de' lu« 
minari , e dell Horofcopo,fi come anche per triplicità della 
cufpide fuprema del Cielo . Gioue pei ò vi pretende anch', 
egli in gran parte , sì per effere neiringreflo della Primaue- 
ra nell'Angolo fotterraneo, difpofitore del minore de' Lu- 
minante di Mercurio medefimo , con triplicità , e termine 
nel legno , e luogo del Sole > come anche perche nel pleni- 
lunio paffato dominò il luogo dello fteflo Sole , e l'Angolo 
occidentale , in cui egli fi vide rifplendere, e godè il trigo- 
no nelle due cufpidi più confidcrabili , ambedue dall'aerea 
triplicità fabbricate,, e compofte. 

Sonoquefti duo Pianeti ftationarj , poiché Mercurio, 
che poco prima tu retrogrado, hoggi appuro s'è fatro diret- 
to 
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co > e Gioue fi va approffimando a diucnire di diretto retro* 

grado « Direbbe dunque in cafofomigliante il Cardano.- 
Augent ejfcCius Pianeta tn fiationtbus , quoniam licet debtltore* 
fint y quia tamen firmi in vno loco , più* operantur : debiti* entm 
affittò ajftdens pia* operatur , quàm valida* vagdns . Vr opterei 
ad fbrtunam bonamjnalamuc fi ante* Pianeta plurimum valent , 
quoniam inuariabilem decernunt • Ed ottimi vuò fperare dal* 
lalorobeneficenzagl'influlfi, tanto più che In reuolutionc 
Anni Mundifirtuolutio , & oppofitio praceden* , ejr eorum afeeu- 
demi a ab infortuni! s f aerini falsi a , ftgnificant falutem appreffo 
Leopoldo. Et fi fuerit magna dignitas alieni ex benefici* , come 
à punto accade di Gioue , in 4oto oppoptionis procedenti* , ejr 
non fustella tmpedicn** hoccfifignnm boniannh eoq; metta s fi 
fuerit Pianeta benefica* tn altquo augulorum, aggiungerebbe 
Auenare'tó. de fatalo , ejr Mando . Tatti i ti aliagli, Ot auucis 
fica, che in queft Annorimangono,per offendere qualche 
portione del Mondo , deriuano folamente da Marte ,che è 
aemico del fegno, in cai trouafi ; e cadono nel terzo Clima 
da lui dominato 5 che in dottrina de* Maggiori de gli Arabi 
è la Turchìa : & de ter in* , quod effepotefl , erti terre , tn catti* fi* » 
gm mala* efi ^retrograda* in reuolutionc y fecondo il parere del • 
grand' Auftriaco . I Paefi particolarmente feriti fono quel- 
li dalla Libra protetti ; e dourebbe più di tutti patire quel* 
la Città della Tracia , la cuilontananza^dall'Oricnteèdi 
gr.ai.45. e che prima di Coftantinopoli fu vn tempo il 
feggio dell'Impero Ottomanno. Temano però queft'influf- 
fi anche l'altre Citta 3 che altroue hanno l'iftefladiftanza» 
poiché il fegno della Libra , afflitto , & offcfojefcrcita ciò, v 
che lignifica, propriamente nel quinto fra i Climi. Mar* in 
faunda in Libra retrograda* , & infortunata* (igntficat ^ quod 
intergentem tlliu* climati* ere/cent rixa , ejr dif cor dia , ejr erune 
furta 9 & pradatione* multa in hominibu* , ejr exifient multi la* 
troncs 3 ejr pr adone* , & depopulabuntur bea terra ; ejr Mi qui ha* 

beat 
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bentttsrìndepòfitOyfraudes committenti & homi ne s habebunt 
inope s Vitàs , rjr accident eis multa malcficia y ac impofiaone* trL 
butorum diccua Haly. Et lite* eruntpropetitionibu* iniuftt* ; & 
li* non mulutm dar abiti & moucntc*jjr f adente* eam erunt vile* 
adfimilitudinemittronum , ejr banner torum y et tandem vitti , 
& infortunati difpcrgcnturjjr fagient foggiunfc l'Auttore me- 
de fimo part. S.tap* 13. E perche vicgli applicandoci fuo 
moto retrogrado al quadrato platico di Saturno, dubiterei, 
che in qualche luogo fottopofto alla Libia fotte per ha uer 
luogo parimente ildcttodiquel grand'Arabc*^ A/^r/jv/r*. 
gradus in r e uol fittone tcndat in locum m alt f cum y vel in fgnum> 
eftraneum 9 nec ibi fortuna fuerit iuncla cum eo , ftgnificat y quod 
inimici mouebuntur contra Regem , ejr moutbuntur aduerjus cum 
Iste* , rjr bella . E la ragione l'adduce B jnato part.4. cap.85. 
Erit ab Litio fubfantix per tniuflitiam y ejr abfquì r astone ; & crii 
paupcrtas , cr indigenti a confa inducens cos ad hoc facùudum; 
ejr conturbabuntur familiare* y atq\ Mini/fri con tra domino* fttos y 
feuillo* , cum qusbuibahitant , vglg wrautu r . E dalle parti al 
Granchio foggette verrà maggiore Toflrf* pctio^uadrito 
di Saturno a Marte > onde malèinuicem-, diffequclfaggio* 
fe babebunt Ciues illarum regionum . Mi laicismo quelle par- 
tiali influenze a que' luoghi, cui toccano, e diciamo, che 
in vniuerCale. Ertt bonum effe negotiatorum > <jr fcriptorum 3 :jr 
habebunt homtncs noua .carta* 9 rjr Legationes - y & Rex habebit 
nouum in terra appropriata Mercurio y aut v eniet Rex ex alta ti r- 
ra , conforme Abenragelle : Et eritgaudium, é* latitia bo- 
num effe diuitum y cr magnatum, atq\nobilium y & erunt in Itidis^ 
ejr tripxdijs : ejr augmtntabuntur bona plurium homimm ex rdt- 
quijs mortuorum >dr ex haredttatibu* 3 ut que predtjs , vel ex the- 
fturi* abfconditis 3 vel inopinati* , ejr ex rebus antiqui* ; ejr aufe» 
re n tur mfrores ab hominibus > ejr venie nt eis rcs, ac qutbus vote* 
runt latori x vt in pluribu* 9 ejr gaudere ; ejr aufrentur ab as co- 
gitationes mala y rjr trijlisu'. cejfabunt ctiamrtxA > atquèomnc 
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bombile in fentenza del fopracftato Bonac o . E pcf effere la 
Luna nella fettima Cafa, inulti mirabuntur hoc Anno i così 
lafciò fcritto fra fuoi prefagi vno de gli antichi più rinoma- 
ti in quelle materie. E fi verificherà in quefta guifa J'Affò- 
rifrao 187. del fegm.». di Cardano; Convtntfionts locum reno, 
lutionem pracedentis^quo in loco ab afeendente fueritreuolutionis 
confiderà : nam magna euenient iuxtà domus naturarti . E tal 
cofe auuerranno per le rifolutioni de 1 Principi, che fembre* 
ranno improuife a gli occhi del Mond#, e pure faranno fta- 
te long x, e fccretamentc ventilatele dilcuilc ,• poiché il qua- 
drato di Saturno , e del Sole da i fegni, oue fi celebra, dino- 
ta in dottrina d'Albumafarre, che Reges in fuisrebus fc ab* 
. feondent , & confultaban t 7 feufacient res y & fatta fu a in magno 
pereto . Gran pericoli con tutto ciò Scorreranno quelli,chc 
nauigano ; & in terra fi fentiranno più frequenti del folito i 
latrocinj, commeffi da perfone conosciute, cpalefi. E$ erti 
inuolutio m rebus , ac duritia earum , & multttudo fiducia in re- 
bus fai fn % qua nibil profìctunt. E finalmente poftoà granra- 
gio ne col prefagio di quelfamofo Latino dutaraffcjfhe J?rv 
jit i tur tts contrà altquos fuos fubieclos , qui fiunt , ve l faci $ funi 
(ibi rcbellesy <jr acctdent ei impe dimenta ex itinere ftto . Et erte 
fkbispcr Regcm de/Ir ufi io . Seconda la fortunali merito di 
perfona grande , e qualificata con accesone di nuoui ftabi* 
li 3 i quali con la deftrezza , & ingegno fi ottengono : & ad 
vn'altro di fomigliante natura viene dalle Stelle minaccia- 
ta vn infermità acuta, e pericolofa ,• mentre può perturbare 
la quiete di vn gran Principe fanciullo qualche rapina, ò 
gran perdita di cofa a 1 ui cara in eccedo . 

AUi 28. Marzo accade il quadrato di Saturno , e del So*' 
le, i cui fignificatinonfonq di guerra, ma Solamente di rif. 
fe, e difeordie fra i ricchi, e primati. Belli tempus esl^cum 
fuaitMars in quadrato Saturni , fu fentimento di Leopoldo , 
abbracciato vniuerfalmente dalle fcuoie Aftroiogiche ; e 
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fuccédendoPafpcttoalliu. Aprile, potremo pofcia amo 
tempo afpettarc i rincontri di qualche opcratione Marti ale" 
da i paefi (ottopodi a i fegni, ouc fono i Malefici . E farà ù- 
uoreuole alle gloriofc Armi Venete, tanto maggiormente 
che poco prima Marte s'è fatto Occidentale . 

Poche a mio credere faranno le infirmici di quefta quar- 
ta dell'Anno» e lo mi perfuade Venere, che colla fua prefen- 
za mitiga i mali; e Gioue, che di feftilc irrora Ulefta* Quei- 
le però, che dipenderanno da elfo , erunt , diceua quel Jet- 
te rato famofo yiufirmitates, tjr tribnlationes ex parte fermrum 9 
& avallar um ; & accident infirmitates mulicribus fra ni mìa co* 
mejlione , & multa debilitate fi ornaci ; ó erunt dolor e s , & infìr. 
mitates in naribnsjfr eis fimUibus % & continger: t £gr itti dine s cum 
dolore gutturis . E da quefte indifpofitioni non anderà libe- 
ra qualche peifona grande Vencreai e da i colpi della mor- 
te a che fono ì fulmini più feueri del fato , refteranno mag- 
giormente feriti quei Monti , che più vicini al Cielo s'inai • 
za no « più di tutti tm fa in e re per vn Pacfe , al quale 
deuo io fopra gli altri dentiera re ogfabc*e i « faiute , che 
Venere Signora dell' Afccndente di lui polla mila feda di 
quefta riuolut ione Solare diraoftra, the morientur illi de terra 
tUa •••« ••• •••••••••••-••« 

Ventofo è per elTere al fommo il temperamento della Ca- 
gione» in.riguatdo alla natura de' duo' Pianeti , che la pre- 
dominano • I venti faranno molte volte accompagnati dal* 
l'acque, particolarmente ne'luoghi , che maggiormente 
piegano verfo il Settentrione: e mi conferma in tal Tenti- 
mento oltre f effere Mercurio, con la Luna,e Saturno nell 
acqueo trigono , l'applicare ancora per primo afpetto il So- 
le di quadrato a Satorno, che vi aggiunge le nubi, e qual- 
che aria frefea • E dal furore de* venti, e dalla moltitudine 
dell'acque cadute dal Ciclo troppo abbondanti, & vfeite 
da i fiumi incapaci di freno , e di legge, io preueggio con 
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fnio gran ra tv m vico a i fcm i » & alla raccolta, che per altro 
riunirebbe più che mediocre, per etfcr Gioue in quarta Si- 
gnore del fcgno , in cui trouafi , e per afcendcre la Vergine , 
legno , che moltiplica i frutti , le biade , e tutte le forti di 
vittouaglia;prcucggìo dico,vn nocumento notabile in mol- 
reparti, onderemo con fofpctto, che dopo hauci inalzate 
lefperanzecon vn'apparente , e bello ingrelfo, nonfiaper 
auucrarfi pofeia per lo più quel prelagio , che Erit medtetas 
Anni prima meltorvltima\ <y crit carttas Annona in fmeAnnì. 
E prendono vigore quefte poco buone influenze dalle pef- 
(ime della cogitinone di Saturnie Marte nel Granchio lue- 
ceduta l'Anno pattato^ che principia a dare alla luce qual* 
cheduna di quelle fciagurc,ch'clla nell'horribil feno nafeo. 
ttiSc i cui lignificati fopra quello particolare furono à pare* 
le di Capanella i fegucnti.C^ mal efìcafrafrtim fimm>figna 
bore Alta oótinent, magts autem cardio alt a , *c SoU **rJèu*t in- 
frante >fr penuria frumenti , & omnium banorum terra in regi$-+ 
nibus adArtticum fpeCtantibus , m.tgts ante m fi in Cancro , vbi 
vtracjue cadu 5 è conira ìnAnvarcltcis , vbi ohtihtntfigna auflra- 
Ha. Similiter dum benefica culmtnationes faàunt i* jignis bo+ 
re alti ut bona terra augent mbis : e coltra auftralibus i bis, qui vL 
tra aquatorem . Temperami enim Deus Mundum , ne femper ba* 
na omnibus exnberarent . 

Lun? nuoua ali i 2 1. Marzo alPh. 17. i^dcll'horol.com. 
Spunta dall'Oriente il terzo decimo grado del Granchio, & 
occupa ilmezo del Ciclo il decimo nono de'Pefci, fvno 
doni icilio.laltro cfaltatione di Gioue,che cade languente, 
benché in fua Cafa,nella fclh manfioue delCielo,c di qua- 
drato riceue Mercurio , che feorre la nona nel principio del 
fcgno, che forma la cufpidc della decima. Infettali mag- 
gior dc'malefìci con la f, ia prefenza i gradi, che afecndono, 
battuti di quadrato da Marte, che retrogrado offende Ja Li- 
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bra,e la fpica della Vergine, alla quale è congiunto,ancoN 
che di trino rifguardato da Venere, che dalla cufpidemc- 
defima della nona parimente il riceuemìcntre nella decima 
fi celebra il nouilunio nel primo grado d'Ai ietc . Marte, 
che n'è il principale Signore,™ i farebbe credere /lecita d'a- 
ria , con qualche tepidità , fe non foffe congiunto alla Stel- 
la fopracicata della fpica della Vergine , che ha fignificati 
di venti frefehi, & humidi.Con tutto ciò vuò fperare, clic la 
fcrenieàfia perfuperare ogn'altro inconcro,ch'ella trouaflc 
nel gran campo dell'aria i e che habbiano a porger forza a 
famigliati fignificati tanti Pianeti, che di retrogradi fi fono 
fatti diretti. Gioue,che fi fa ftationario in quello tépo,dou- 
rebbe apparire fommo Padre de* venti. Termineranno 
quelli con nubi , e con pioggia alli 27. per lo trino di Satur- 
no , e Mercurio ; Se alli a8. il quadrato del Sole , e Saturno , 
&ilcuiigiu[igcrfi la Luna al medefimo Saturno ci ponno 
à gran ragione far'aipettare atia torbidi , e fredda con 
pioggia. 

Primo quarto alli 28. Marzo all'h. 7. 53. della n.f. Mar- 
te è il Pianeta, che puranche difpone le conditioni del tem- 
po. Ritorna dunque al prillino moderato calore, & alla 
tranquillità pochi giorni prima goduta la temperie del Cie 
lo. Quefta non può effere alterata , che da venti caldi alli 
if. pei* lo quadrato di Gioue, e Mercurio. Accadera alli 
30. il trino di Giouc,c del Sole,che anima col fiato de* ven- 
ti piace uoJ i , e falutari la bella pace del Cielo • Con e (1 a , 
e con moderato calore fi terminerà il Mefe di Marzo, e fi 
darà principio ì quello > che fiegue . Crei ce rd però il calo* 
re nel fecondo giorno d'Aprile con venti aridi > e qualche 
. renebrofità d'aria per loppe fu ione del Sole. e di Marte, dal- 
la quale hauranno pur anche origine molte infirmitàfc Ex 
*f petit* Soits 9 ér Mdfttsin figno bt cor porco , et in tempore ver ss fu 
tenebrofitàs Mtts , et wfirmtutcs frequenttr contingunt ; è fcn« 
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xadtHermetct&ifpa/raggiodi Venere nel fcgiio de 1 Pei 
fcialli^.4. non faaurà forza a mio credere da perturbare 
con poc'acqua la gran quiete dell'aria , la quale douri cotw 
tinuarefino a^iroppofltioncde'Juminarr; fe don quanto il 
giorno delli > . farà fparfo il Cielo di ntmole roffe,* c s'accre. 
icerà a proporzione della ftagione il calore. V-^ si t 

Luna piena alli 5. d'Aprile all'h. 5. r . della m(. Formano 
Pvltime parti del Sagittario l'Horofcopo, e dal vigefimo ter- 
zo grado della Libra è coftituitò l'angolo fupremo del 
Cielo, da cui poco lungi rifplende vnita alla famofa Stella 
della fpica la Luna infettata da i -raggi di Marte, e rimirata 
dal Sole d'oppofto.Tiraneggia la ifetrima, in cutè intercet- 
to nella prima faceta del Granchio , il maligno $*turno,'e di 
phtico trino rifguardà Venere,che feorre il principio de' Pe 
fei nella feconda,do:ninata da Gioue.che dalla duodecima, 
ou è prigione , riceue di quadrato Mercurio , che sii U cu* 
fpide della terza s'aggira. Saturno, ch^è l'arbitro dei pie* 
nilunio , anche con qualche participationc di Venere vorrà 
perturbare il belripofodeIGielo,econ nubi bum ide^e con 
frefeo. AllÌ5.7.paflfaVenerefwI grado pfecifo dell'ango^ 
lo occidentale n,ef fHintodeirEquinòttio , e dourcbb'eucre 
ferace di pioggia, e di verrto'con gran mutatione dell'aria. 
Ventisi Mars^et S&ljum pdrtem cardivi* ocrìdenialis bora *qttìri<u_ 
èHfìngrediufJtttr , mdxtmas aeris mutationcs cfficiunt *Lo diffe 
apertametiteCampaneHft//^.5.^.i.4r/.4. Succede alli 9. 
i ; afptttb fertile di Gioue, e di ; Marte, con aria torbida, e 
venti , c fers anche con folgori , e tuoni , nefarefbbe gran 
cofa, che appatiffe quakhchumidità fuori di ftagione,a pa- 
rer di Cardano/àjw.y. aph. 22. J3ua sfitte , et autniutio gran- 
dina parìa»? , tadem byemt nirtes 5 acver 'e . Alli 1 f • 1 2. per lo 
quadrato de' duoimal^fici 3 per lo nafeimcntodi Venere col 
C : p-) tir Medufa , e per l'oppolitione dclJa Lupa a Saturno 
hauremo pioggia , e facilmemeco^tuoiw*>c l'aria torbida , 

- &bu- 
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& hura Ida continuerà fino ài qtiàdr arfide' luminari . 

Vltimo quarto alli 1 1* d'Aprile ali Ji.j. 46. della n.f.Con* 
tìnua l'infelice Saturno il dcfpotico dominio della ftagio- 
«e , e la rende torbida , e caliginofa, ingombrando il Cielo 
tfinuuole folte 3 e nere, e con qualche frefeo,- ma non però 
lafcia punto alterare dall'humido la ficcitàitanto maggiora 
diente , the in quefto tempo il Sole camma p$r lo termine 
di Marte, et Soli» urmtooMATthin£ftMc'caUr€mauget % Vt- 
ìtficcttatem , et pluuiarum panciuta* , f criilc Leopoldo , ma 
fcftraffe parte di elio dal 35. del cenjiloquio di Hcrracte. 
Non credo però , che haurà vaglia di trattenere l'impeto di 
vna pioggia freka,& improuiia, che produrrà alli 14. il tri* 
no di Saturno, e di Venere. Si rafferenerà il Ciclo perfet- 
tamente co'i venti piaccuoli, che fpireranno allr 1 5* anima- 
ti dal quadrato di Giouc, e di Vcnere,e fi goderà vna placi- 
da^ tian^uiila temperie, e con qualche moto d'aria leg- 
giera Mercurio, che fen'èpafl^to nel fcgnod'Aricte 3 accre- 
fcerà i pregi della itagiont^^agou^^ , e. la Luna 
con Veneie, e tenterà d'introdurre rfS^Cttlwcfiiakhc nti- 
uola 3 rendendo l'aria yn poco humida • A!li*7^*&hauce~ 
moftrauaganze di tempo: poiché roppolìtione di Marte,- 
eMercurio ha lignificati di venti impctuofi con neuc. e ? 
tanto più, che nel medefimo punte Ja Luna è in a fpet co alle- 
vilo* e l'altro di loro. UcoogiungcifilaLunaa Mcicario, 
Pianeta, ch'era nell'angolo Occidentale deirEquioott io- 
tntétationts atris maxknas indiCéU appreffo il lopracitato CI- 
panella/^.3 Ltil trino di Gioue,e Mercurio accrefee nato, 
evigoreaiventi,chefcorfonoilCieio> e li farebbe fpirar 
calorofi, fc non accadeffe immediatamente il quadrato di 
Saturno , e Mercurio , che portata dal vento iirà \ che ca da 
Ja pioggia. In fomma in quefti giorni l'aria farà ludibrio 
de* venti , che predomineranno fino al nouiiimio . 

Luna nuoua alli 1$. d'Aprile alM>4. 13. dcJlau.f. Appa- 
re 
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re nell'Oriente l eltrcmodella fccoda faccia del Sagittaria 
da Venere di quadrato pfleruata: e ftabilifce ladecirpail 
terzo decimo grado di Libra di follile irrorato da Gioue ,q 
d'oppofto da Mercurio infidiato , che nell'Angolo fotterra- 
neoènafeofto. Inferra Saturno lafettima, c di quadrato 
porta i luoi faggi all'altro malefico , che va applicando ali* 
cufpide fuprema del Ciclo, mentre nella quarta nell'eftre- 
mica dell'Ariete fi celebra quefto Eclittico nouilumo a noi 
inuifibile,perche accade di notte. Preuale nelle dignità I* 
maggiore infortuna, e fuor che qualchenuuoladenfa,e 
nera, io non feorgo altra cofa, che perturbi la faccia del 
Cielo. Aridi per lo più faranno i giorni dì quefta Lunatio* 
ne , e più tolto frefehi , che altro - Confermerà la ficcitàil 
pa(Taggio del Sole nel fegno terreo del Toro, che fuccederi 
alli 2o.ancorche muoua qualche poco di vento Nafce Mar- 
te retrogrado alli 2 1, con la Stella di Arturo»c beuthehab. 
bia fignificat i di piòggia, non però fi protraheranno longa- 
mente, reft ituendo l'aria alla priftina fieckà ne* duoi giorni 
feguent i . Fra li 2 2. 2 3 • fi oppone a Gioue la Luna , e l'aria 
fi renderà temperata , Se affatto tranquilla ; rad qoefte otti- 
me qualità farannoalterate alli 15. con qualche turbatio* 
nedeICielo,econhumido, dall' vnione della Luna a Sa-* 
turno. Il reftante del tempo fino al primo quarto l'haure- 
mo della natura fteffa de primi giorni del nouihmio,e con» 
forme alla difpofitione del dominatore predetto , 

Primo quarto alli 27. d'Aprile alfh.i. 53* della n.f. 
L'aria benché piaceuole, e traquilla declinerà però alialo. 
mido per lo dominio, che ne gode la minore fortuna, fino 
all'vltimo giorno del Mefc, incui per Pafpeeto /ertile di Sa* 
turnQ, e del Sole può attederfi pioggia, e frefco.H paffaggio 
di Mercurio nelToro,chc fuccede il dimedefimo de'i 3©.ra- 
fc'ugheràfubitoil bel volto del Ciclocó vcnti,i quali io te* 
rao, che in fine fiano j> riufcixe troppo ìmpetuofi^c tépeftofi 
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nel primo giorno del mefe di Maggio perlonafcimento di 
Cioue retrogrado col cuore dello Scorpione, e periamo- 
ne di Marce alla Luna . Ne gli altri giorni, che conducono 
al plenilunio ,. io non offeruo afpetto , che poffa agitare la 
quiete del Ciclo» 

: Luna piena alli 5- Maggio aitti. i ^.m.+o.dell'horol.conu 
Anima il cuore del Cielo formate dall'vndecìmo grado del 
Toro, Mercurio , anzi lo viuifica co' fuoi raggi il medefimo 
Sole , che in efib fi»troua $ e che porta di quadrato il fuo lu- 
me all'Oriente, di cui è Signore, per afeendgre Il vigefimo 
primo grado dei Leone . Muore in ottaua ne gli virimi mi- 
nuti dc'Pefci la bella Venere, fenza che la foccorra alcun'* 
altro Pianeta, poiché Gioue nell'angolo fottemneo retro- 
grada per l'oaauo grado del Sagittario,- & i due malefici di 
quadrato s'oflcruano dal principio della Libra, e del Gran- 
chio, mentre la Luna vnita alla lucida delle lanci poch i ri- 
medi può fomminiftrare à chi è in pericolo .Ella però con* " 
forme iiparei* dì Albumafet^^e^lii^bi fivfurpa il 
dominio dell'aria , e varie , & hunhidfe peTIfc più , quale à 
punto è la Luna, fi dourebbono attendere le influenze-CV/*» 
Luna Mercmrio adulto appùcat, aiti ti dì Scorpione opponi:ur y 
fhmtam/aàf^diflc Leopoldo tratt. 5 .Siche fi dourebbe pre- 
fagir'acquanelgiorno,anzinelmométo mcdcfimodel ple- 
nilunio. Il fertile di Saturno, e Mercurioalii 5. miaccre- 
fee il fofpetto diventi frefehi con pioggia : e la notte dei 6. 
nell'vnirfi la Luna a Gioue con la (Velia accennata ecciterà 
qualche vento tempeftofo, e produrràquakhetencbrofità 
d'arianon propria ordinariamente di Gioue. Nafce alli 
$- ilSole con la media delle Pleiadi , e s'oppone a Venere*- 
Marte.. Si attenda dunque l'acqua in abbondanea^e tanto 
più, che nello fteffo tempo la Luna rimira l'vno , e l'a/rro di 
cflì. Offende alli 9: Saturno d'oppofto la Lttna,&ii Sole si 
vaifee a Mercurio , Crederei perciò, eh e prima follerò k* 

mi-' 
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minate pe l Ciclo ntnrole fole e, nere,* humid*;i« chepo* 
fcia fi deftaffeco i Venti,che col loro fiato purgaffero Paria^ 
elariduceffero proportionataaIlaftagk>ne>in cui fiamo. 
Quali lignificati habbia il paflaggio di Venere nel fegno i* 
gneo dell 1 Ariete fucceduto in quefti giorni, lofpecoliil 
curiofo con la con/Idcratione dell'Affor. j.del fegm 7. di 
Cardano i Proporlo Vekcris ad ignea, eli 9 vt Ioms >ac Mtrau 
ad Aerea. 

VJcimo quarto alli 12. Maggio all*h ip.emin. 37. dell* 
horoi. coni. Aride crederò, che /(ano nel principio leeone 
ditioni del renSpo , ancorché Saturno fe n'vfurpi il domi- 
nio. EGioue,e Vcnere,chedi trino fi mirano,porranno in 
campo vna placida , e lieta temperie , con grata ferenità 1 e 
quand'anche fpirafle qualche aria leggiera , non turberà 
punto il ripofo di lei, fiao alli 1 3 , 1 4.chc Martecon Peflere 
ftationario per farli di retrogrado diretto accrefeeri a i 
Venti forzi, e vigore. Strepiteranno eglino particolar- 
mente alli 16. nel qual giorno Mercurio pattato nel fegno 
de'Gemini applicherà al trino di Marte; e dal loro impera 
improuifamentc portato può apparire qualche frefeo aua- 
zo della ftagionc pattata , còfidcrabiie perche fiamo tanto 
inoltrati. Il quadrato di Saturno, e Venere la fera de* 17.* 
minaccia pioggia fredda, e finalmente la notte anteceden- 
te al nouilumofpercrei,che il furore de' Venti difperdefle 
le nubi per l'oppofitione di Gioue , e Mercurio . E può ef- 
fcrc , che il vento in fine fi vada t'allentando a fegno , che 
rimaga dominatore dell 1 aria Fationio,per l'occafo vefperw 
tino delle Pleiadi conforme il parere di Tolomeo Cam He- 
iades ìncipiunt ve/peri occtdere Africtim ventum commoue$ttflui> 
tandem ad Farionium deuoluUHU 

Luna nuoua alli 19. Maggio alili. 16.2 2. dell horol.com. 
E l'angolo fupremo del Cielo partilmcnte coronato dalle 
Pleiadi, e le gemme più luminofc, che fri effe rivendono, 

fono 



fono ambedue i luminali ? esùl'Horofcopo fifa vedere il 
primo gradodclla Vergine, domicilio di Mercurio, che ca- 
mma la decima nel fegno dc'Gemini, e dalla cufpidc della 
ponaèdi fcftilc irrorato da Venere. Qucfta rimale offefa, 
ed afflitta dal quadrato di Saturno, che tiranneggia nella 
vndeciina il duodecimo grado del Granchio 3 efaltatione di 
Gioue, il quale retrogrado nell'imo del Ciclo nc'primi gra- 
di del Sagittario , fi vi approdando al Tedile di Marte di- 
ucnuto diretto , nel principio di Libra, e nella feconda 
oianfione del Ciclo . Venusti Luvaburniditatcmpromoucnt. 
Ve neri s tamen domtnium gratini, et fercnius cft , quàmLttn*. 

dille quel faggio: e mi fdlccito di fpcrare , che iltempo fia 
f£r piegare al buono, e fercno, ancorché con qualche poca 
humidità. Tramontano i luminari con le Pleiadi, crino- . 
uano,anzi continuano i lignificati cfprcfli nel fine del quar* 
to antecedente. Alli 2C la Luna fivnifcea Mercurio vi- 
cino air aldebaran, e potrà facilmente partorir qualche 
tuono. Il paffaggio del Sole nel fegno de' Gemini darà 
principio ad introdurre con la fe***u^i pjcopru di quelli 
giorni qualche calore temperato il dì 2 1 . & alli 2 2. nel na- 
fte re Mercurio con l'occhio Auftraledel Toro fi ecciterà 
qualche tuono j e la notte medefima ofeureranno la faccia 
ridente del Ciclo alcune nubi nere , denfe , e qualche poco 
h umide, perche fi vnifee la Luna a Saturno. Il trino di 
Marte, e del Solchili 24. farà caldo, venti, e ficcirà, e rino- 
ucrà i lignificati già efprtffi ne primi giorni ; anzi che dal 
luogo del Sole fi potrebbe anche prc/agir qualche tueno . 
Ottimi , e lieti faranno i giorni , che relteno fino al primo 
quarto, ne potranno uguagliar l'aria que venti,, chcfpirc- 
rano prodotti dall'oppofitione di Giouc, edel Sole il di 26. 

Primo quarto alli 27 Maggio ali h. 18. 3 3.dcll , horol. 
com. Scorreranno liberamente pelgrancampo dell'aria 1 

venti, perche Mercurio ej'arbitto del Ciclo,c rifplcndc coi 

p Sole 
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Sole nel VQntofo fegno de* Gemini, & Gemini tjlvèntùrum 
Auctortficui Sagittarius muinm a parere del famofo Commen- 
tatore di Tolomeo Segm.j. Aph % 6\. Accrefce l'impeto > e 
vigore de' venti, che fonano, Marte, che sii la cufpidc dek 
l'Oriente partilmcntc apparile , & il fertile di Venere, e di 
Mcrcuriojche fi celebra alli 28. aggiunge a i medefimi ven- 
tiqualche humidità , e crea alcune nubi * Il calore fi auan* 
zerà : e la vnione della Luna , e di Marte fra li 2^. 30. au- 
menta la tepidità dell'aria. Ma riufeirà in eifetto caldo con* 
fiderabile il dì 3 1. per lo fertile di Cfiouc, e di Marte con 
vento, e fors'anche con tu«ni. E feafpcttofimile etiambye- 
ni c media gr andine s facit> per cfTer Giouc vicino ad vna Stel-. 
la procellofa, quale è il cuore dello Scorpione, e M<irte poJ 
co lontano dal nàfccr di nuouo con Arturo, quanto mag- 
giormente ne (feuremo temere in qucfti giorni? Seguono 
allegri ,e con caldoiprimigiornidiGiugno,ecooperaa 
tali motiuiil paftaggio di Venere nel Toro, e la Luna a 
.Gioue congiunta. Ma alli 3. per io nafeimcnto del Sole con 
Tocch io auftrak del Toro > io temo di tuoni , con acqua , e 
venti improuui. >i 

Luna piena alli 3. Giugno alili, r. 13 della ruf.Lvltimc 
parti della Libra, e del Sagittario ftabililcono la decima , e 
aprimamanfionc del Cielo. Domina a quella la cortefe 
Stella di Venere , che nel principio del Toro è fepolca nelf - 
imo del Ciclo , e fignoreggia quefta il benefico Giouc 5 chi: 

# retrogrado cade dalla cuipide della duodecima Cafa, dalla 

* quale il minore fi oppone all'altro de' luminari.Sono infet- 
titna platicamete vnitiSaturno,c Mercurio, e qucfti di qua- 
drato partile retta oftefo dal minore infortunio, che ne'pri* 
mi gradi di Libra infettaifriona . PefiSmo per la Campa, 
gna e il prc lente plenilunio , ancorché Venere , che lo reg- 
ge , s'affatichi a tutta fua forzala mitigare gl'influffi. Na- 
fee la fera l'Aquila con pio» gic repentine, folgori, e tuoni . 
AqtttU ciartits , diflc Cardano in vno de' fuoi Afforifmi 
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35 . 

cftràttoda Plinio Jt in interlunixm ,autplent\ 

lumum incidati omnct pracoces, & Vtrnosfrucifts Udimcefì* 
e/i. Et altroue fcrlffe il medcfìmo Autore 7. Aph.gj • Si Aqui- 
la exoriente vefperi plentlu/ìium ìncidat , oleas , ac vttes fiorente* 
tum maxime frutttbus prtux , ac etiam tn pofterum minusfxcun- 
das reddit. E lo Stadio il conferma cap. 7. Exvrtus AquiUvc* 
fpertinus fi in plenilumum cadat , dei , & vini fieriUtatem vtra? 
qui tum fiorente porte ndit . Si che a gran ragione io ne temo. 
Ambiduci luminari fono con Stelle procellole, onde non 
farebbe grancofa>che qualche improoifa procella apparii 
fe. Il quadrato di Marte , e Mercurio alli 4. produrrà venti 
impetuoficon foretto di tuoni, e di grandini. Poche nu- 
bi ofeure fi vedranno la notte delli 5. ncll'oppoifi la Luna a 
Saturno:e Marte>che di nuouo nafee con Arturo alli 6. ten- 
terà di partorire ancora qualche procella improuifa con 
acqua, venti , tuoni, e fulmini. Il rimanente del tempo, per 
giungere all'vltimo qu'arto non degenererà dalla ftagione, ' 
in cui ci trottiamo . , . : 

Vltimoquarto alli io, GiugiioWI^a***^^ 
com. Regge il tempo Mercurio , & a i venti concede libero 
il campo di fcoirer per l'aria. Piegheranno però all'humù 
do pereffcr'egliimbeuutodclla natura del maligno Satur- 
no, e con qualche frefeonociuo per ia Campagna, epe'i 
fruttf. Sivcdrannopalcfiquefteinflucnzealliii. che par- 
tilmente fi vnifeono detti Pianeti ; non ottante , che la not- 
te feguente faccia ogni sforzo la Lunaoppofta a Marte per 
ritornare in piedi vn conueniente calore. Nel congiungerli 
pofeia a Venere la Luna il dì 14. copriranno qualche parte 
del Cielo poche nubi > mà alli 1 6. per lo fertile di Saturno , 
c di Venere , i o temerei Tche folle per cadere vna pioggia 
Jmpetuofa troppo frefea - - 

"*"~Liina nuoua alli 17- Giugno alrh.5. 46. della n.f. Gioue 
folo fra tutti i Pianeti è fopra terra ,mà retrogrado, e siila 
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cupide dell'otta u a in quefto nouilunio, In cu'afcendeil 

principiò del Toro, ecaratteriza la decima il fedo decimo 

grado del Capricorno, quegli domicilio di Venere, che dal 
legno iftefso , che forma la prima , porta di trino i iuoi rag* 
gì al cuore del Cielo ; quelli di Saturno, che dalla quarta 
vnitoa Mercurio partilmcfited'oppofto il ferifee. Langue 
nella feda il peflìmo Marte, e rende peflime, e maligne le 
infermità ; mentre ne gli e (tremi gradi de* Gemini , e della 
fecondali cógiungonoi luminati. Succede in quelli giorni 
Toccalo velpcrtino del Can minore , di cui diflc il Cardano 
7. Apb % <)(> % Vtocyoms occafunt^ ejtei quatriduo ferme txttnditur ad 
iiorcmcm mefftm >ft ùccupauerti pleniluni/i m yfrvges omr.es Udì 
necejfeeji. EioStadio cap.y. irr.mt. fidi, irccyoms occafusveL 
fpertinusft interlunio, come appunto di prefentc occorre, 
nut, fiorenti ole* , & viti iniuriam ex vredine afjert . Nafce al- 
li 1 8. Venere con la media delle Pleiadi, et ha fignificati di 
vtntihumidi, anzi dourebbe propriamenre dar qualche 
pioggia improuifa,conforme J'oflcruationi dell'Autore fo- 
prac i ta to ObfauAuimus Vent rts , atti Métrtis per pietades tran* 
fitum aliejuot die bus pluvio fam aere tempefÌAtem . L'effe re però 
sii i confini dell'Eftatc mi perfuadc , clw h abbila moderar 
tal'influffi ingrar\parte, e che nell'vnirfi frali 19. e 20. la 
Luna a Saturno prim3,c pofeia a Mercurio, fia per produrre, 
e venti, e quelle qualità nell'aria , che poifono nuocere 
gagliardamente a i frutti della terra nel tempo ifteffo , che 
maggiormente con la vifta ingannano le fpcranz* de gli 
huomini. 
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, ME fate. " 

GIwngeràiJSolcalfTopkocftiuoildlai. diGiugnò 
all' h.» 3. i a. dellfiorològio communc, momento, 
in cui afcendc dall'Oriente il decimo nono grado 
del Sagittario , e viuifica Marte colla fua prefciiza il cuore 
del Ciclo, comporto dal duodecimo grado di Lifrra.Scórre< 
ri allora l'ottaua la Luna nel Leone , fegno intercetto , of- 
feruatapartilmente difettile dal minor de' malefici ;eshla 
cufpide della mede/ima Cafa nel fegno del Granchio in- 
contreranno mille pericoli Mcrcurio,e Saturno platicamS 
«c con l'Ercole, Sulla Martiale congiunti , benché di ferti- 
le irrorati da Venere la benigna > che frale Pleiadi fi vàri* 
lontanando dalla fella j mentre per la duodecima paleggia 
Jentamente , e retrogrado Gioue ne'primigradi del Sagit- 
tario e nella fettima arriua il Sole a dar principio alla fta- 
gioncpiii calda* v 

' Fra tanti Pianeti tutti infclicemftè dfTpoflr non pttdìie- 
garfi , che Venere non da quella , che meno a fflitta de gli 
altri rimanga* poiché oltre lefTer ella in fua Cda fi vede Si» 
gnoradelJ^ngolofupremo del Cielo, e gode triplicità, c 
taccia nel luogo del Sole, e nella congiuntone precedente 
de luminarihebbe il dominio della prima/m cui ritrouofii 
c negli altri angoli ottenne la triplicità. 

La cortei! atione Martiale , in cui fi ritrova quella Stella 
peraltro tanto cortefe>e piaceuole, non mi permette di cre- 
dere, che poffanodalfecondofuofcnopioucre quelle gra» 
tie, delle qualifuol'ellafempreeJTere prodiga difpenfiera ; 
€ benché molto elongata dal Sole potefle perfuadere ciò , 
che di(Tc quell erudito famofo bbr. de fcft. crrat. Venvs elon-. 
gau ì ioU indicai affdrtnÙMm foni, & faluiis in homtntbus\ a d 

ogni modo ioconfeflo, che moltomi fpauenta in quefta fta- 

gio. 
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gione il peflimo Marre , che 'dalla fommità del Cielo in vn 
fegnohumano minaccia di fulminar fieramente i mortali* 
Se ciò accade ffe nel punto , che il Sole entra in Ariete , peni 
che fi protraherebb ono maggiormente i di lui peflimi ligni- 
ficati, maggiormente ancomia/tligerei; ma perche lono 
influfli partiali d'vna quarta fola dell'Anno ,mi vado alme- 
no con quefta folarifleffioneda me medcfimoconfolando! 
A ipaefi della Libra toccano influenze fi torbide, c fiere, 
ma in dottrina d'Auenare, forfè vgualmènte lefentiranno 
que luoghi, che all'Acquario foggiacciono, perche nel 
.duodecimo grado di lui fcarica intieramente Mjrtc la pro- 
pria violenza, cfuiorc. Se però qucfto malefico habbia 
lignificato alcuno col fuo paflaggio in tempi così turbolen- 
ti pel luogo fuo radicale neiia figura di quella gran Città 
Vergine dominante, lo fpecoli il curiofo j e ramo maggior- 
mente il cófid eri,quanto che nel principio delle guerre pre- 
séti la Luna per direttione giufe al corpo medeiìmo di Mar- 
te, & al luogo delia fpica della Vergine nella quarta man- 
fione del Ciclo , Stella, e luogo datori, e fignitìcatori de* 
ftabiJijC beni di quel potente dominio; oltre i'clfcrfi a quel- 
la ftefla gran Città fatta verticale la Stella Hirco di prima 
grandezza, e di natura principalmente di Marte . Scufami 
Lettore , fe qui la pa fifone d'vn' animo affettionato fd, che 
diucrtifcapiùdelconfuetola penna, poiché non mi pare 
fuori di propofito l'accennare alcune mie deboli confidera- 
tioni, appoggiate però alle dottrine de gli huomini più f a - 
mofi, c'habbianoferitro in quefte materie. Io ti confeifo 
ingenuamente, che Saturno porto nei Granchio inquefta 
ftagione, a mio credere, può ben'offendere la faniràdel 
volgo, ma non la grandezza di quel poffentc dominio: fi co- 
me gli effetti della congiuntione di Saturno , e Marte nel 
Granchio fucceduta l'Anno pattato 1650. nel Mefc diLu* 
glio non fono à gran pregiuditio di lui , ma ben sì di Con. 

ftan* 

1 
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ftotitinópoli > Eccoti le ragioni, che a ciò dire mi muouorro, 
c che io efpongo volentieri a gli occhi dei Mondo 3 non grà 
perriprouare i fentimeuti d'alcun letterato, poiché tutti 
vgualmenteriuerifco, &honoro, n>à folamOnte per aprire 
fpatiofo campo à gì' ingegni di ipccolare gli auuenimenci 
futuri. 

; Non niego , che quella infìgne Città Capo d'Impero , fi* 
al Granchio foggetta; e Gaurico, e Giuntino Aftrologi am* 
biduede* più rinomati, all'eftremità del medefimo fegno 
concordemente la fottopofero.- ma dico,che in quella guifa, 
cke in vna fondanone di Monarchia,c d'Impero più fi deue 
confederare la vnione precedente di Saturno, cGioue , co- 
me cofa diuturna, e caufa maggiore ,cpiù adequata , che la 
figura medefima della Città impcrante>così per gii accideti 
più grandi , che occorrono , la feienza diedi per la maggior 
parte dalle mtitationi delle grancongiuntionideriua . Efc 
gli cftrcmi gradi del Granchio fognano quell * Horofcopo , 
non però conofee quel glortolo dominio dalle conguintio* 
nidi Saturno, c Giouc nell'acquea triplicità aumento, ò. 
grandezza veruna. L'Impero di lui hebbe il fondamento 
dall'aerea tripliciiàjpoichc nel 41 2. dalla nafeita diChrifto 
precede la Magna congiuntone ne i Geminile /otto la con* 
giuntione di Saturno, c Gioue nella Libi a fondarono que' 
Padri antich i il loro goucrno. Onde poi Campanella l'apra 
il paflaggio della Spica deilaVerginem Libra hebbe adire 
Multa bona regione* Librt fubdita ab AT^imech acce fere , vt T ro m 

giù dita Regno potiti , & Cataini , & f*b (ynodo 

ptagna in Libra RcmfMicam fundantes j E le turbolenze 
dell'Anno 1*05. non furono elle prodotte! dall' EcclifTe 
nella Libra, conforme afferì Campanella medefimo ? Por- 
che dunque fe dall'aereo trigono deriuorno quefte- gran- 
dezze; non può dirfi , che i franagli prefenti habbiano gran 
radice nella mutatione delle gran congiuntionincl trigo- 
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no igneo immediatamente contrarlo di (ito all'aereo ? E Te 
diffe Cardano nel Commento infeenndo autem trigono ,fci* 

Uctt Tauri dtjjcluufitnr , qua parata funt [uh trigono aqueo\ 

perche militando la ragione medefima, no può dirfi lo ftef* 
fo de* trigoni ignei» & aerei fra di loro oppofti , e contrarjf 
Olferuò forfè Gaurico quello ifteffo paflaggio delle gran 
congiuntioni, mentre nella fondatione di lei affermò s che 
i tempi più pericolo!!, cdafuperarfi,erano, principiando 
Tanno 1 5$ 3. anno, in cui fecondo i moti medij appretto gli 
Aftrologi del feeolo pa0ato, c fri gli altri chiaramente ap? 
pìreflo il Cardano / doueano entrare le gran congiuntioni 
nella triplicità igaeaj e feguendopoi 1555* *603. xévfè 

1625.&C. Et fi faper/tuennt hxc temptrd* G come in eftttO 

ogn' incontro di fortuna dalla loro incomparabile pruden* 
za è flato fempre fupera to, domini] feeptra mini/Ir abuur y &c. 
diflecol fentimecò di Gaurico fudetto il fopracitato Giun* 
tino. Ne da quelle rautationi di gran congiuntioni , an* 
corche in trigono immediatamente oppofto , voglio raag« 
gl'or mente temere > anzi mi gioua di credere , chefc bene 
ha quel dominio patito detrimenti non meritati, s'anderà 
pero gene rofaraente fpftentiwdo, sì per rifguardarfi fra di 
loro difettile i fegni dell'aerea, & ignea triplicità^ parte* 
cipare confeguenremente infieme d'vnadlle qualità atti- 
ucjcome anco perche R ig io nel fuo Affbrifmo 3 z.non diife 
txterminantar 9 ujà follmente dettriorantur gtnerahominum 
ptt tranf<**tatifi*ts Waram magnar um , cum fuccedentes ini- 
tmcakihur confirurAntHr cumfigms preterii dram : vnde vna 
tot a afeendunt^ & defcendunt^quapirpctuo nec vno e (fennec vna 
forma rotantur . 

Aggiungo , che il Sole primo regolatore de gli acmi di 
quclHmpero, ccheco'fuoi poffemi xaggi darà (pirico, c 
continuerà vigorofo il dominio fino all'anno j gSo in cir- 
ca, fupererà confegHcaiCneacei viua forza tutti gì' incon- 
tri, 
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tri, che da quefte congiuntioni entrarle poteffero nafee- 
xt douendo cileno pailare nella triplicità terrea l'anno 
1 801. Che fe follerò, come effettiuamentc non fono adem- 
piuti gli Anni accennati dai dominatore Metto, allora sì 
temerei, che da gli hodierni impulfi delle ftelle potellc de- 
riuare quello , che vno di maggiori ergiti di qucfto icco- 

10 fra le Cataftrofi delle Proumcic,e de'Rcgni (aggiamen- 
te diftinfc y c\oiSicnonmn*mfiCi*iiatiiì&**g**i& to': 
turchi a mutant órdine m domini/ , tanqnìm rts dt finta à Piane* 
ra fui dominami confluii ad alienar» natnram altornm pianeta, 
rum, & fic femper Regna, & Ctuitates quando complenennt fnos 
annos procedunt in detenus , & femper declina»; , & Aflra ordì, 
nem, modnmqiinneninnt ,vtruant , deslrtiantnrqiEtftcmorcs 
inter Ciues contrari) eftci*ntur> (ic feditane s , & odia in Civita- 
nbu sfiu»i', vièta ctiam> & mali morcs\ & quando bue in Giuria- 
uh us regnant , defiirnmonis dòmtnij Piane tarum ftwtfgna , d- 

fc ì morii** Ulti i Pianeti* infinti* Cimtates, & Regna dcftr*^ 
nntnr i, in capiiMUtem ducu***** yc^ a£aliervam 
transfer untnr . Ma cóme ho deifto SnopW» IMI... fl 

11 fuocorfolegran congiufltioiìt nella triplicità ignca#ri< 
ma che s'adempiano gli Anni dal Sole accennati. Siadi 
palfaggio tutto ciò, che s'è detto , e non già per ripugnare 
a faogi fentimenti d'alcun virtuofo , perche a tatti cedo , e 
fottopongome fteffo, màfolamentcperdar'aditoagt in- 
gegni di ricercare fra le caufe fuperiori le ragioni più ade- 
quate deglivniuerfa4i accidenti. Nel rimanente l'effcrc 
il medefimo Marte in Libra,eleuato fopra Saturno Pugnavi 
ìnttr Regcs prafiagir, e nel decimo fegno da Giòue ,rnmorcs y 
& odia inter homines , & malitiam mere attuto ofiendit . E 
quelli mali faranno proprj , come fi è detto, de luoghi fot- 
topofti alla Libra, perche maleficnsin angulofgnificat mahm 
terra HU; & in decima matti* entnirt Rtgiforttndit, d>Hc A- 
brahamo Giudeo nel fuo libra delie teuolutiont. de gli 

G Anni; 
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Anni e lo conferma Efquid nella Aia fomma Anglicani; 

Ut v cnict tributario ruflicis jatqi populanbus ex parte regis , vel 
diuitum^ ac potcntum ; & erunt vulnera > ejr perenzione* gladio- 
rum, atqy flagella , & angufiu ex eis , atq\ carceres > tabella , ejr 
contentioncs de r^biis^qut non funt illorun^qiii pettini eas ^ nec 9 . 
pertinent ad cofy fetide Bonato . Ecildanno maggiore.ver> 
ri particolarmente dalla parte più occidentale. E final- 
mente s'jmporrannoa ipopoli ne'luoghi della Libra dai 
Regnanti nuoui tributi à parere d'Origano • Ne potrà Ve* 
nere,ancorche principale difpofitrice della (lagione ,refi> . 
fiere i qucft'influfli per ederella impedirà, e dall'Atteri- 
fmo, incui rifplcnde» e dal luogo del Qclo,da cui benché 
s'allontani, non è però libera affatto. Felicemente peròfe 
la palleranno le donne, che chiudono il parto nel feno. 

Quand 1 anche ad vii' Arbitro occidentale fopragiun- 
geflc qualche calore febrile , fuanirà fubitoi ed egli appli- 
cherà immed iatamentc al ncgotio,pcr aflicurar con l'inge- 
gno dalle mani de'nemici le opulenti flotte, che vengono* 
E fa in tanto gran pompa -della fua portanza, con la quale 
aumenta gli Itati , c le glorie fuc , qualche gran Donna re- 
gnante . Non fi conduca vn gran Principe fanciullo, oue 
ìono belue, ò indomite, òfeiuagge, perche col periglio di, 
lui, ancorché leggiero, non fiequilibri vn grandifpiacerc 
di chi fedelmente lo fcrue, e tanto più vi fi attenda , quan- 
to ch'egli fpinto da que'gencrofi {piritiche porta feco dal- 
lanafcita, gufteràfingoiarmete di veder maneggiare i de- 
ftrkrh PuòefiWe, che uell'animo di foggetto d'alta, &: 
eminente conditione s'introduca qualche melanconia per 
cagione di chi emula le fuc glorie: così inuigili egli alla 
finità del fitocorpo, perche qualche flegmatica indil'pofi- 
tioue oi igi.vua da vi.iggj le.ggìenncute noi tocchi» Vince- 
rà tuttodì comeApwùfcfineiupercràcoula prudenza qucl- 
' le trame, ched^perfoiu>deIla natura di Gioue fotto prc te- 
tto " 
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fto di amicitia faranno ordire per arrecare a lui detrimen- 
to. Vn'gran guerriero hmezo a i ripoficonchiudc final- 
mente le nozze ; e l'inuidia de i mlniftri fubordinati , e de' 
Configlieri, accende quanto fuoco può , perche rimanga 
vnagran Dama fpogliata di quel goucrno de (lati, che 
faggia, c prudentemente maneggia : mentre àchi inoltra 
vn intrepida,& indefeila fofferenza ftà cotinui trauagi i di 
fòrtuna,(i è in quella ftagione accrefeiuto pur'anchc il nu< 
mero de* nemici grandi, e cofpicui . 

Replica alli 8. di Luglio inquadrato di Saturno y c Mar- 
te. I lignificati di lui fono da me Ihti altrouc deferirti con 
animo molto più allegro 3 che di prefenrc non faccio , poi* 
<he Marte fi fi meridionale: con tutto ciò non mi perdo 
d'animo, perche aiut3 più 'anche in qualche parte gli Occi* 
detaJi.AIh i o. dello Hello mefe Saturno fi vnifee col. Sole; 
e fe no dà nouitàjfi haurà poi verfo la metà di Agofto,qua- 
do Saturno ,e Venere faranno congiunti: E l\Ecclifle So» 
lare, benché piccioli j é¥HémmUx^é^miQipicTÌ in 
qùeftimefiadariaggieuidenri della propria maligniti; • 

Vane fono le infirmiti, che trauaglieran.no ta fai u te de' 
corpi. Il temperamento della Ragione humida più def 
conuenicnte moftra appretto l'Origano putndos ntorbos Jt- 
bres aciètas, dyffcntcriasjmultos fudores . Mercurio, che mag- 
gior parte hà nella Caia de' mali li minaccia fommamentc 
maligni , e mortali jeparticolarmente 3 quando ccniungitur 
Mere un us cum Saturno adueniet omnibus nvors, feri lì e Efq U idj 
màprima di lui Albumafarre: licerne Haly ^Mercurio in oc- 
tana exijhnte eritmorsin in/antìbus. %t muti un r?ror tuli té* 
tem Luna ih ottaua (ìgntficat dille l'Autore della fomma An- 
glicana. Infommaiotemo, chela morte fia per mietere 
con la falce vgualmente , e le vite de'poueri , e de' grandi. 
Mars fuper Saturnum in Libra tnortem quarumdam tnuliirum 

c $ G z , rcgnm 
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tegum defendt : & ifUnt tnfirmìutes , CT mùytaliutts ìh CtutU- 

tib.'is , feu rcyonìbut Libr& , lignificate dal mcdefimo Marte 
nd fegno, ouc f] plende , à parer di Bonato * 

Quanto all'aria, io prcuedo humidità poco buone. U ca* 
lore della ftagionc benché grande, e veramente notabile, 
farà però troppo frequentemente interrotto dalla caduta 
dell'acque, particolarmente nel principio della ftagionc 
medefima» L'acque faranno per lo più accompagnate da 
venti , da tuoni , e da folgori 5 e molte volte ancora dalla 
grand/ne : in fine riufeiranno di troppo nocumenti alla C2« 
pagna, & a i raccolti : onde con mio fommo rammarico pe* 
quello , che vedo da tante coftellationi, fono aftretto a prò- 
nuntjare , che crefeetà il bifognt* de gli huoraini , e fi dimi- 
nuerà fui fatto con la fpcranza all'Agricoltore la meffe . 

Seguirà alli 1 2. l'afpetto fertile di Venere 5 e di Mercurio, 
coprfdo il Cielo di nubi,c producédo qualche pioggia im- 
prouifa : e Mercurio , che in quefti tempi diuicne retrogra- 
do, aumenterà i fignificati d'humiditi accompagnata da 
venti accudendo a quefteinfluenze Venere col fuo pafTag- 
gio fri le Pleiadi ,con le quali anco tramonca- 1 ; 

Primo quarto alti 2*. Giugno all'h.p. 24, delJTiorol.com. 
Sottentra Venere al dominio del quarto, e nell'allontanatfi. 
elladairAfterifmo fudetto io vuò fperare, che introduca 
nell'aria quelle piaceuoii qualità , che fono di lei proprie . 
Auzj che dourebbe prender qualche vigore il caldo nell*v« 
nirlìaMarte la Luna in vn fegno aereo poco dopo la qua- 
dratura de J JuminarùNon v'è forza habi le a turbare la fere- 
11 ita del Cielo nel rimanente del Mefe* poiché negli vitimi 
giorni di effo paffa Venere nel fegno aereo de* Gemini , s'v- 
nifee Giouea Jla Luna , e Venere fi oppone a Gioue : indicj 
tutti d'vn'ottima , piaceuole 3 e tranquilla temperatura del 
tempo, Coninflutfi non differenti giungeremo pofeia al 
giorno medefimo dei plenilunio^ cui perche n3lccil Sole 

con 
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con l'homcrodcftro d'Orione, può facilmente dettare qual- 

che vento con fofpctto di tuoni , c fulmini . 

Luna piena aJIi 2. Luglio all'h,8. 3 1. della n f. Eorma la 
decima il duodecimo grado de Pefci, Cafa diGioue, che 
retrogrado langue sii la cufpide dcJla fetta ; e ftabilifce la 
f rima il fettimo del Granchio, illuftrato da i primi raggi 
del Sole > che nafee nell'Oriente col fatellito di Saturno, e 
Mercurio , che fono congiunti > e di quadrato feriti da Mar- 
ce vnico alla fpica; mentre corre allocca fo la Luna colla lu- 
cida della Librale Venere dalla duodecima è rimirata dop- 
pofto dalla maggiore fortuna . Non poco fantaftica riufei- 
li a mio credere quetta Lunatione ,. di cui M^rte è l'arbitro 
fupremo. Bum comburitur aUquis planetarumUmum in qttar- 
t Adii* dì 3 Cignì^cat calore m • Et qu Ando combat untar pianeta 
pondtrufi^ fTtxdem eBfignificatio haùts , nifi quia cft debilior 3 dilfc 
Alkindo nella fua fittola cap ; 4. Mentre adunque il Sak _ 
adugge co i raggi Saturno , e Mercurio particolarmente, fi 
dorrebbe a trenderequ a loh c cALos^i^tabile . Ma quello, 
di che K) più temo in dottrina del meddìrao AiKort,iì è ; 
che Mercurio pqfta produrre venti molto Aocitri per la-Ca- 
pagna . Quando pianeta retrogradantur À Capite C Antri Ad Ca. 
fut Libra , & fmtu Sol cam tlUs in eadem quAUA ; tane trk Jum- 
jnHJ caior in parte Septentr tonali ; & venti t Ad partem Stpcen- 
trionalem ventai confumtns caltdus , ejr confùmet digefìioftew 
fruQuttW) tir confumet herbas v/àaì infnem . Tanto dils'egl i 
nel luogo foprackato. S 1 vniicono quafi che partilmemc 
♦Saturno , e Mercurio alli 3. nella coftellatione d'Orione , c 
nello ftetfo puntola Luna loro /'oppone : sì che remati a 
gran ragione qualche procella * Alli 4. Marte 5 e Mercu- 
rio fi ofleruano di quadrato» & i lignificati di tuoni,di gran- 
dini, e di venti ncciui danno nuouamateria di timori , e fo 
fperti. NellVnirfiallÌ45.MercurioalSolcfpcTeiei,cheha- 
ucifiaio jsioggia^che temperale il calorce sfogalk- in qual- 
che 
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che parte l'I interna pafllon delle nubi. Si Feriranno fmàl* 
mente di quadrato i malefici alli 8. e dalla piaga, cheitn^ 
jJrimerà Saturno conia fpada d'Orione, con la media Stella 
•di cui è congiunto, gronderà fe non fangue, almeno ciò che 
toglie gli ali nenti, & il fangue a i mortali. Saturnia, & Mars 
grandine* generanti & affate maghi diffe Cardano Segm.j % 
Aph.ix. 

Vltimo quarto alli ^Luglio aIPh.2 j. 58.deU'horol 
Goucrna Marte la difpofitione del tempo , ma non colle fo- 
Jice fue qua litadi . Il nafccr'egli alli i o. con la ipica dinota 
vento hmuido, e l'applicare il Sole nello fteflb tempo eoa 
tutti i raggi partilmcutc aSatyrno e/i argante ntnm Aftrohgt* 
et venuti*, nel render frefea l'aria più del conueniente , ìz^ 
feiòferitto il gran Commentatore diTolomco. Io perme 
temo grandenentc , che le nubi dopo molti guniti , e que- 
relè fatte lemire co'i tuoni » fiano per partorire copia di gri. 
dine. Il qu idrato del Sole, e di Marte alli i2.minaccierà 
di nuouo co'i tuoni , e ca'ifulmini . Et iJ calore troppo no- 
iofo accrefegrà la tema, che non pioua pur' anche la gran- 
dine. Tutti gli altri giorni faranno caldi in eccedo fino al 
nouilunio, e particolarmente nel tempo, che Mercurio Sta»' 
tionario per farli diretto>muouerà qualche vepto } chemagr 
giormente rifcaldi: Se non quanto alli \ 6. nel congiun- 
ger/i la Luna a Saturno, crederò , che poffa moderarli qua!* 
che poco il calore , e fors'anche con poca h umidità . 

Luna nuoua alli 17. Luglio all'h.20. 3 2. dell horol,corru 
Sorge dall Orientc il fello grado del Sagittario nobilitati 
dallafamofa Stella del Cuore delio Scorpione, e IVltime 
parti dell Vergine fabbricano jl mezo del Cjelo • Di fertile 
dall'ottaua l'illuftrano i Luminari > infettati però da Satur- 
no^ nella fetti na di quadrato l'offerua Vcnere,che di trino 
riceuc il minore infortunio $ù.la cufpidc dcllvndecimaim — 
tre vi Mercurio i cercare la Morte nel nonogr. del Gra c ~ 

chio, 
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ch!o , domicilio di Gioue > thetellata. cade retrograda; 
Gioue , c Marte dlfpongono il tempo , e la Luna conforme 

f;li Arabi concorre con efli . Ancorché Saturno affida a i 
uminari^ ad ogni modo io vuò promintiare quello nouilu* 
pio per molto caldo; poiché oltre che s'allontanano ime- 
defimi luminari da quel male.fico,' fi verifica per l'appunta 
rAfforifmo 100. del fegm. 7. di Cardano* Nouilunia afiate 
c alida , he me frigidi jjima notte* agere folent . E la ragione di 
quello tu addotta MdalT Autore medefimo nel Commento 
ljb*2. In */l<tte interlunio tempus e/l calidius , quia Luna nobis 
proxima e/l; pi .nilunio frìgidi* s 3 quia cnm Sol fh nobis proximtfs 
in attatc , in plenilunio Luna tlli oppofua eri: h nobis remota . In - 
tipe me autem plenilunio factum tepidi ore s nortes y cj'tta Luna no* 
bis proxima e fi > & nouilttni 4 f rigidi jftmas , quia Luna ahi fi a no- <■ 
bis, Epiu breuemchte lo diflc Campanella lib. 3. Synodus 
tamburini* in tflate calidior , quoniam tunc nobis i-.wnìnentju 
wul\ fed in byeme ca!td*or e fi oppofitio^tunc enim Luna nobis ctt& 
minai. I^rcbbebctoAaH*^ c di Ve- 

nere produrre quale he pioggia i cn prou iftVnrò ftJMI&ìfatt* : 
ic iughei a l'aria»* fi auanzerà il calore, e l'aridità /Si auatK : 
zcrà anco maggiormente il calore alli 23. 24. per lo trinomi 
del Sole, e di Gioue > per lo paflaggiodel Sole nel fegno 
igneo del Leone, e per l'vnione della Luna a Marce , nvi fa- 
ranno altresì vigorofi in qucfti giorni ìTigiificati di tuoni, 
e di fulmini, e tanto più fi douranao attendere, quanto che 
nafceilSolccon filiAfelliboreo,ed Auftnno. > 

Primo quarto alli 25. Luglio all'h. 22. 10 dellhorolog. 
cpm. Io non credo, che vaglia quefta volta la decantata 
fentenza di Rafi, citata nel feg. 7. Apb. 42* Rafts dixìt , vene* 
rem> cum in prima Cancri parte fuetti , pluuias ficerc ; poich e£ 
Marte dominatore del tempo, & eleuato l'opra tarci i Pia-* 
actiquefla volta più chsmzificcMmacrcm ,rjr Ardenti' re s 
fittsfìgmfcat apprtffo l'Origano : Et il ndfcimcnro del Sole 
u - . , col 
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col con minore aumenta il calore; Fri Ha 7. a8. la Luna 
vnita a Gioue, che è ftationario per farfi di retto, mantiene 
raridità,& vn perfetto fercno alterato (blamente nel caldo 
da qu alche nuouo vento di fomigliantc natura. Inqucfta 
gaiia termineremo il mefe di Luglio , nell'vltimo giorno 
del quale il parteggio di Marte nello Scorpione , e la Luna 
oppofta a Saturno opereranno quanto balta per moderare 
il calore. 

Luna piena il primo d*Agofto all'h. 1 5.5 1 . dell' horolog. 
com. Caratteriza il vigefimo quinto grado del Granchio il 
cardine fupremo dal Cielo affittito da Saturno, e Mercurio 
congiunti: e forma l'Horofcopo il vigefirtio primo della Ln 
bra qualificata dalla prdenza della famofa Stella della 
fpica. Scorre la pri;na il malefico Marte nel principio del- 
lo Scorpione, fua Cafi, e di trino lì porta a Venere, che ac. 
crcfceilfuolume co'i raggi del Can maggiore, colqualc 
vnita rifplende. Dalla decimi nel Leone ,fegnointercct-. 
ta»s'oppone il maggiore al minore de luminari, e Gioue di 
trino piticamente il rifguarda dalla feconda manffone del 
Cielo . Può molto l'vnione di Saturno, e Mercurio.che fe-t 
guirà nel giorno medelimo del plenilunio , per dar'vna 
piogg ia improuifa con venti; e S mimo fignore dell'aria in 
legno humido vi concorre grandemente colle fuc forse. 
Mi non potrà a mio credere continuare più oltre iimilifi* 
gnificati, poiché nel giorno feguente nafee il Sole col caa 
maggior e,& i focofi & aridi latrati di lui li faràno gagliar- 
damente fentire • Opmetdr cxortus , &occapis HetUcos c la- 
ri*™ m fydcrHmobfcruAre : vi x cairn fiet^ ne jfkb or tu Cameni* 
ficcitAteS) morbi mn vigcani; diffe quel faggio 7. Apb. 7 i.FtC- 
ualerà dunque il calore, e la liceità . Ma quello, che mag- 
giormente mi cruccia^, che coniati* onus tnplenUnnio oleas y 
ac vtus florcntcs thm maxime ftuffibtrs prtnat , ac itiam inpo-* 
Her/mminnsfactuidas tcd&tftg*. 7. opb.^j. Non apparisce 
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cofa nel Ciclo , che altèri puntò qiie(l f influenxc fino alla 
fera delli 7# che il triao di Mcrcurio,c Gioue vicino a Stelle 
cempeAafe può dcftarequakheArepito per l'aria, oltre l'ac- 
creicerc co' venti il calore . , > 

Vltimo quarto alfTS. d'Agofto alili, io. $u dcli'horol. 
coni. Dalla Luna» che fignoreggia il tempo > può attenderli 
in quella quadratura qualche humidità. Il trino però di 
Giouc, e Mercurio, già detto, & il tranfito cUqucftonel 
Leone haurd dato forza al calore con venti di fomigl$ante 
naturare potrebbe efferc, che per iaipetto occorfonel tea*, 
po, che nafee Mercurio con gli Afelli , fi folle fsntito qual- 
che tuono , fi folle offeruato qua khe folgorfc . Repplicano 
qucfti fignificati alli 9. perche la Luna fi ti loro in afpetto . 
N<iÌ5tJebi»rfi il quadrato di Marce, e Mercurio alli ir. ri- * 
fuflSitii il fragor delle nubi, e fi deurà temer di tempefta. 
Se non Cadclla nel di fudetto» Dio voglia, che riefeano 
menzognieriimieiprefagj nel dì 12. giorno, in cui fe ri- 
mane prefeniatadailag^di^^ 5 non anderà 

da fÒ C^cft'afpetto pud dare altre nouita ; e ì^di&ìnpii chi 
legge, col riflettere in qual luogo ottcneffe Saturno il do* 
minio nella riiiolutione dell'Anno. Rinuoua alli 13. le me* 
defime afflizioni del tempo la Luna , che 5 Vnifcc a Sa tur* 
no,& a Venere. Ma nel congiungerfi la ftetfa Luna a Mercu- 
rio il dì 1 5 . purgherà affatto l'aria con venti affai caldi » 

Lunanuoua^àlU i6.d'Agofto allh. 1 2T34.dclM10roJ.con1. 
Rifplendono siila cufpide della duodecima i Luminari col 
cuor del Leone > e Mercurio è loro pia ticamente congiunto, 
itìentre lorg* dall'Oriente il vigefimo della Vergine , e dal 
decimò ottano grado de* Gemelli è ftabilito Paltò del Oc. 
lo. Saturno, e Venere vniticaminanoneUVndecimare. 
ftremodel Granchio; e da tutti gli altri diuifo paleggia 
Gioue la ter» uel principio ael Sagittario, Se apparilce A 

±sit H * mi- 
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inàiorinfortunlo nella prima faccia dello Scorpione, Tua 
Cafa . Mercurio è l'arbitro aflbluto del tempo, & aumenta 
il calore co' venti. Il cclebrarfi qucfto nouilunio con la 
Stella fudetta dourebbe produrre t uoni con folgor i » &il 
nafecre con h inedefima Stella il Sole nei di feguente può 
repplicarne il motiuo.Non fi diminuirà però punto il caldo; 
ancorché alli 1 7. nafea Marte colla lucida delle lanci, delti 
qualche pcflimo vento, e moftri di voler dare poca hu- 
midità: anzi che ne'giornifuccedcnti fianderàauanzundo 
rardore,pcrche il Sole camina per lo termine di Marte. E la 
fentenza è d Hermctc . Aiftiuo tc??ipóre cum Sol ingr editar ter- 
minum Mdrtis , fìt tfÌHs . E coopererà à tal'influflì ilpaiTag- 
gio di Venere nel Leone , U quale come già s'è detto, hà la 
mede/Ima proportione a legni ignei , che Gioue., e Merco* 
rio a gli aerei. Crederei con tutto ciò, chciiàii 1?. ao.ii 
nafcinientodi Venere col Prefepc,econ gli Afelli folfc per 
partorii e qualche pioggia leggiera con vento , tuoni, e fol- 
gori > fc il benigno trino d'ambedue le fortune non fugafle 
ogni turbolenza dell'aria iu quello medcfinio tempo. Alli 
22. il nafeer Mercurio col cuor del Leone minaccia tuoni 
con folgori, e fulmini j ma la fera feguente il congreflb del- 
la Luna, e di Marte vi aggiunge la pioggia >nonfen*afo- 
fpetto di grandine.. 

Primo quarto alli 23»d'AgoftoaIM). 9. 2.dellan.f. Pro- 
segue ben sì Mercurio a di/porre dell'alia ,raa la rende più 
afeiurta , mediante il vento , che/pira . Eia piaccuokzza 
dilei c confermati dalpafiaggio del Sole, e di Mercuria 
nella terrea triplicità . Applica la Luna a Gioue fubito lac* 
ta la quadratura col Sole , e ralferena perfettamente il Cie- 
lo,c lo rende tranquillo^ quieto . Il quadrato del Sole , c 
di Gioue alli 24. fi gran rumore di tuoni, e di fulmini, mà 
firifolue in calore. Et il calore s'accrcfccràco'i venti, che 
domineranno gagliardi alli aj, 26. per lo quadrato di Gio- 

• - ue, 
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«e \ e Mercurio l e per l'vnioné di Mercurio ] e del Sole • * *** 
Non s'altererà pofaa Io flato d'vn Cielopcrfettajnente fc-: ^ 11 
reno fino all'oppofitione de* luminarne i r n': 

Luna piena alli 30. d'Agofto ali % h. 23. 53. dei! 'horol. 
com. Mediano il Cielo le medie pani del Sagittario , e dal- 
le prime de 1 Pefci,oue rifplende la Luna , è fognato l'Horo-. 
feopo. Cade il Sole con Mercurio nell'Occidente , e di qua* 
dratofonoo/TeruatidaGioue, mentre il maggior de' Ma- 
lefici dalla cufpide della fefta , oue lingue Venere twHLe* 
ne intercetta,di platico trino e rimirato dall'ottaua da Mar- 
te . Regolano i benefici la ftagionc , e tolta qualche repen- 
tina humidità, che.ncU'vitimo d'Agofto va dimoftrando 
Mercurio con la Coda del Leone , gli altri giorni, che prin- 
cipiano il Mefe di Settembre , fono lieti , fereni , e piaceuo^ 
li. KafccallÌ4.ilSoleconIaStellaifteffa della Codadel 
Leone, ercpplicagrindicjdinubiqualchc poco humide. 
Ma quefti fignifica ti fono troppo deboli per fouuertire lon« 
gameate la pace del CUdbi^it^imancnte a dunque del tem- 
po fino alla quadratura farà ottimST* Wlmnato ; poiché a 
mio credere il feftilc di Marte,e Mercurio,dtefuccede|>oc% 
hore prima del quarto, riferberà a produrre i fuoi effetti di 
venti humidi, & impetuofi, con nubi , e fors'anchc con tuo- 
ni, al punto (teflo, che i luminari fra di loro faranno in 
quadrato. - >k £'^-&vw\4 .1 . 

Vltimo quarto alli 6. di Settembre alili 2. m.9. dellan.f. 
Alla minore fortuna tocca |,ur'unchc il ugger'il tempo % Se 
il quadrato, che poco doppo incontra ella con Ma rte, fuole 
mutarlo flato dell'aria con pioggia. Epioggia con vento 
fignifica ; pur'anche alli 7. il fetìiic di Saturno , e Mercurio. 
£ l'iftabilità dell'aria , e la pioggia , anco con tuoni , viene 
confermata dal nafeimcnto di Venere col bafilifco . I duo' 
giorn? leguenti fono migliori , e fcrehi , ed asciutti . Ma al- 
ti 10. iltrino de'malefici da fegni acquei, & il congreflò 

Ha del* 
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delia Luna , e Saturno mi fanno temere di pioggia nociua 
- alla Campagna • Il parteggio pofeia di Mercurio nel fegoo 
aereo di Libra, e di Venere nella Verdine prenderanno al 
Cielo l'antica allegrezza. Quefta alli 12. prenderà nuoua 
forza dall'vnione della Luna , e di Venere , e dal fertile di 
Gioue, e Mercurio , che col fiato de' venti animerà perfet- 
tamente il gran corpo dell'aria. 

Luna nuoua alli 14. di Settembre altti.4. 01,47 *Mlan.f. ; 
Rimane in fetta intercetto Gioue Signore de gl'angoli fu- 
periori comporti dal principio de'Pefci, e del Granchio, 
domici lio l'vno , elaltatione l'altro di lui . Sono tutti i Pia- 
neti fotterra. E fepolu nel cerne o del Cielo Venere ne' pri- 
mi gradi del fogno y in cui s'vnifcono nella quarta i iumina- 
ri, di (ertile rimirati da Saturno,che infetta la feconda man- 
(ione del Ciclo, e di trino porta foccorio a Marte, che nella 
Cafa delle indifpofitioni languifce , mentre Mercurio di 
quadrato porta i fuoi raggi all'Oriente , e fi rende Padrone* 
e direttore fupremo delle miirationi dell'aria co'i venti. No 
crederò , che ilnafcer'cglinel giornomedetfnio dei novilu- 
nio con l'Arturo porta hauer'opcrato cofa di rilicuo con 
morta di vento hnmidoi poiché affai vigorofe erano le in*, 
fluenzegià dette. La fera delli 15. la quadratura di Gio» 
ue , e di Venere porrà in campo vna grata , ferena , e falute. 
uole temperie: ne meno mipoffoperfuadere,chedcuano 
ertete inuidiate, e fouucrtitc rimili buone influenze alli 16. 
dall'vnione della Luna a Mercurio • Potrebbe ben sì pro- 
dur qualche vento, màcootinucrà la fercnità:& ilpaflaggip. 
di Marte nel Sagittario alli 17. non hà vigore badante per 
operare in contrario. Haurcmo alli 19 .remiflfione del caldo, 
forfè con acqua, fe non con tuoni, e con fofpetto di grandi- 
ne, per lo fertile di Saturno,edclSole. NciWnirfi allibo* 
la Luna a Marte /& a Giace ^prenderà nuouo vigore Ti cal- 
do , e qualche pxoceiiaai tuoni , e fulmini potrebbe facil- 
mente 
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mrttefpaucntare la terra per temi ; ebe non ficgu a tanti 

fragori la grandine : e finalmente nei nafeerc fra Ji 2 1. e 2 2» 
Mercurio eoo la Ipica della Vergine, va dimoftrando di vo- 
ler dare vn'iogreffo humido* c ventofo all'Autunno fe- 
guente* 

' Dell'Autunno.. • ■ 

» - • ♦ ■ 

Scenderanno le medie parti dello Scorpione; e- 
l'vl rime del Leone nobilitate dalla famofa Stella 
del bafilifco rifplenderanno nel mezo del Cielo in 
quel punto>che sii la cufpide dellVndecima giungerà il So- 
le alla Libra, ed eguaglieri col giorno la notte alli 23. di 
Settembre all'h. 1 6. dell'horologio commune . Sarà egli di 
feftilc rimirato da Gioue, e Marte congiunti nel principio 
del Sagittario ; & all'altro de' luminari .,che vnito alla luci- 
da della, lira fcorreiconfipidciia.Ieconda , porterà di trino 
i/uoiraggi Venercelcuaraibpra .tiictrFPIanevi- netfr Vér- 
gine/egno ÌQtercecto,nell*aito del Cielo ; mentre Saturno, 
e Mcrcurio.fi/eriranno di quadrato, quegli in nona collo- 
cato rjell'eftrcmo del Granchio; quefti col nodo Auftrino 
siila cufpide della duodecima congiunto alla Spica . 

Molti fono i Pianecijchc con le loro influenze vigorofa- 
menre concorrono a qualificar quella quarta . Venere più 
di tutti afpira al fupremo dominio, come eleuata fopra gli 
aJ$ri,Signora del luogo delSole^ dcirOccidente,e con tri* 
plicjtà nei fcgnidell' Horofcopo , e della Luna oltre che 
godè ia. medefima prerogatiua nelfegno de' luminari nel 
nouiluniopaffato, e ncll Oriente di elio, e fù Padrona per 
efaJeatione, e trigono delmezo dal Cielo . Marte 1 e Mer- 
curio però vi pretendono gagliardamente ancor'eflij quello 
come arbitro della prima Cafa ,nqlla quii* benché in altro 

fegno, 
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fcgno > dimora ] e della Lima per cfafm^^ 
quclto come difpofitorc di Venere, e del fegno della Ver- 
gine, che occupa tutta la decima, e regolatóre affolutode* 
iupiinari nella precedente congiuntone di elfi . 

Perche iorfe dall'Oriente vn fegno communeallora,che 
il Sole gmnfc airArietc,direbbono gli AVabielTerquefta la 
figurai cui fpctr a il regolare l'vltimametà dell'Anno Aftro 
logico 165 1. E tanto maggiormente moltiplicarebbe le 
forze della minore congiuntone diGioue, e Marte ,che 
poche h rcdoppol'Equinottioiuccede. Malafciandòad 
altri il giudicar fopra quello j dico, che diuerfi fecondo la 
varietà di tanti dominatori faranno ancora gli effetti. Darà 
allegrezze al Mettenti ione la minore fortuna s& i Popoli go* 
de ranno quel bene, ch$ loro fopragiungerà , per cagione 
de' Pren cipi, die li reggono . Et trtt tranquilUtas , & bon*»* 
ctfcinfArnbus S(fUMrtoMSsò\feà\ Venere pofta nella Ver- 
gine il famofo honztO^EtJiezcsfiftguiareaJfe&uhabebum erga) 
multeresjinabuntyCt euthenteas ad gubemationc.Et flatus Regni 
ertt tranquillasi y^w, foggi un le l'Origano con le dottri- 
ne d'Abcnragellc. Temo però, che per io dominio , acuì v- ■ 
guaJméce dopo Venere fottétrano Marte, e Mercurio;poffa ' 
generarli qualche impreffione MetereoIogica,pcrcheC0*»*-» 
ta a Marte , <£• Mercurio fwnt , fcrille il gran Commentatore- 
di Tolomeo Ub.i+tex. 54 E Marte nel Sagittario porterebbe 
nuoue guerre, e mortalità a i luoghi dcJl'Occidcnte, fc noti * 
folle mitigato da Gioue : anzi che felicemente colà s'incam- 
mineranno inegotj di chi maneggia , e periuade la guerra.* 
"Et irtt bonum ejjt autor um bclloru»; 9 & torte m corr/tltatorunt , c£* I 
fortatorum Armorum caufagucrrarum , in fentenzadel (òpra- . 
citato Bonato. Non è pero , che dall'eiler Venere eleuata 
fopra di Marte non pofla fegaire qualche battaglia ha gì*. * 
Eferciri Kcgj ; poiché legifera tutti gii Autori, che cltrafc < 
ùio i loto gmdit j Aiìf elogici da^reiagì di Albumafarre. - 
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Ventrs eleaatd fuper MxtUm in Virgwe (ignìfcat pugnam Rcg$- y 
& interfetlionem muUerum , ejr nocumentum in pluribus regioni* 
bus. ETcfler Venere ben fituata nel Cielo difende corag- 
giofamente le ragioni di chi regna nella gran Citta fogget- 
ta alla Vergine ^ancorché per altro Marte, che nel Sagit- 
tario rifplcnde, fi moftri tutto a fauore dell'Occidente, poi* 
che Inter pugnante s vinca ts , cuius climati Mars eft apnior j c 

riceuuto ncìla prima manfione del Cielo, & affai fortuna- 
to , perfuada a parere di Haly , che Uca/ùbietl*figno y ìn~> 
quoextstit) belU feelieitergerant , fpolia , & luer ajtmpla repoU 
tent , /ua/q-, ditiones amplifìcent . E finalmente Mercurio 
col nodo Àuftrino nella duodecima afflitto dal quadra-' 
todi Saturno minaccia vn'horribile accidente di caduta, 
c prigionia a qualche miniitro cofpicuo , tramatagli per- 
odj, e gare priuateda perfona di natura a luifomiglian- 
te: Mentre la Luna, che applica alla terza, dinota, che*- 
mteabuntur h ornine s [ibi inmccm , dr maxime in terris , qux. funi 

in dtuifione figni, in.qM Lun^^^abuntur qu idam U 

ftiSié* derdiitijuciU ejj y & a fimerìt fomiti* confiti a, pei- 

che Saturno pafieggia la nona . Et erit fublimitas magno/um 
bomtnum y atque nobtlium , & deiecJh vt l ium , fek tgnobtlium^ 
conforme il penficro d'vnodemaggioricruditi Latini . Ri; 
torna al poffe fio delle fue dignità, e fóftanzc qualche fog- 
getto di qualitadi eminenthegode vn'altrodi fomigliantcf 
natura mediante l'auttorità depiùauanzati ne gli anni la 
continuatone d'vn maneggio , che gli riefee più d'honore, 
che d'emolumento. Qualche difguito con Dama grande 
potrebbono minacciare k ftclle a perfona d alta conditio- 
ne,fccon l'ingegno fuperiore a tutto non preuedetfe ,e fu- 
peraffe ogn'incócro -più tofto fi guardi da qualche leggieri 
intemperie del corpo cagionata dacibi* Alcuni Jìrigi,c di- 
scordie, accenderanno il langue a valorofo Saldatola p; c- 
Àoteiminerà ilmaic , chefarà acuta, in vna durabile fan» 
. . , ta » 
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tà è E paflerà qualche mala fodisfa ttione fra duo! regij fra- 

alli. 

, Dell Vnione di Gioueje Marte,che occorre poco doppo 

l'Equinottio, già a baftanza s'è detto. Il quadrato di Satur- 
no, c de 1 Sole alli 2 1 . di Ottobre rinuoua gl'mdicj.che i re« 
gnanti occultino grandemente i loropenficri. E l'opponi 
tione de' malefici alli 4. di Dccembre io godo, che fucceda 
in ftagionc poco all'Armi proportionata, perche farebbe di 
pregiudicioa quelle, alJagiuftitia, e gloria delle quali da 
tutti li deuono defiderare gli allori, e le Palme. Alli 9. De* 
cembre i benefici faranno congiuntile quali fortune poffa* 
no arrecare a paci! dell'Occidente fottopofti al Sagittario 
fra le cofe generi i nel princ ipio del Difcorfo affai diftinta- 
mente s'è efprefTo. Que' pochi effetti dell* Ec ci irte Lunare 
di Nouembre 1 ^o.che douranno cadere fopra le Città d'I- 
talia più Occidentali che l'oircruarono,e che fono foggette 
all'influflb, principieranno, e termineranno infieme in que- 
lla ftagionc il corfo loro , ma fono deboli per la poca ofeu- 
ratione del corpo Lunarce furono già minutamente narra- 
ti nel Difcorfo dell' aonopaffato. E continuerà pur'anche 
l'Eccliffe Solare di Nouembre « 649. ad offendere colle fuc 
inaligne ancorché deboli impeffioni i viuenti. 

Marte fignore delie informità vnito al Cuore dello Scor- 
pione in altro tempo le prefagirebbe molte di numero,e di 
qualità acute,c maligne . lo però fono di parere, che fiano 
poche, c benché acute , (lucere però e che pretto giùngano 
al loro periodo, perche Marte iddio applica a G ouc. Erunt 
dolore* oculorum , & Inmbrict pernecantes pucros , & Lt dente s 
' ctitmahos, difle di Marte nel Sagittario il famofo lionato. 
Quellepochc indtfpofitioni, che dcriuando da fluflìoni fot- 
tili per 1 oppofto di Mercurio ;.IL lefta fi renderanno gra- 
ui , e mortali dal quadrato di Saturno alla mcdcfima'Caf3, 
fcrran no maggiormente leperfone nobili^ perche ione fu- 

■iHE^^ per 

\ 



per Maritm in Sagittario èxìflht acci Jet mors fUtrìum nùk$Uam t 
fecondo l'opinione d'Albumafarrc. 

Dourcbbonolc humidita , & i venti per Io più preualere. 
Vcnus in Autumno ficcitatemrclcuat , & mintiti: è sfibri fino 

decantato nelle fcuole Aftrologiche. E la Luna , che per 
primo afpetto applica a Venere conferma gl'indicj di piog- 
gie . Marte concorre ancoragli a Amile influito , ma con 
qualche grandine per effer vicino ad vna ftella tempe ftoi .i , 
c Mercurio vi aggiunge venti impetuosi, che riufcirebbono 
frefchi, per ritrouarfi egli vnito alla fpica , (e non moftraffc 
di voler continuare qualche calore il feftiledi Marte, e 
Giouc, a cui immediatamente/i porta il Sole dopol'ingref- 
fo Aio nella Libra: e l'afcenderela feconda faccia dello 
Scorpione , che bonam atru compUxioncm oftendit . Sì eh e mi 
perfaadono le ragioni fudette, ma più l'vnionc di Gioue , c 
Marte nel Sagittàrio^ presagire, che lia per dominare nel* 
la ftagionc d'Autunno vna coftit tuioae di tempo di Prima* 
cera, particolarmente nellayit<à»»trr^l^/fg:roa nel mefe 
di Nouembre, quando tanti Pianeti camìtìcrai«8p?t*acquei 
triplicità, temano i paefi badi le inondationi de* fiumi, per* 
che faranno troppo efuberanti le cadute dell'acque dal 
Cielo. In fine il detrimento, che hauranno forferto le viti, 
e l'vue dal nafeer* alcune ftelle in tempi molto considerabi- 
li, come s'è notato altrouc, eie cadute frequenti di grandi- 
ne , mi fanno fopra modo temere, che la vindemmia fiapcr 
riufeire più Icarfe diquello fi doure bbe al bifogno , edtfi- 
deno commune, tanto piii, che Mercurio nella Libra dà vis 
gore a fomiglianti lignificati* ' 

Seguì il primo quarto alli it. di Settembre alfh. i* 
deirhoiolog. com,EMcrciiMp difpofitore del tempo con 
la ftclla accennata haurà refi vigorofi i venti , che doureb* 
bonoeflereftittihumidi qualche poco. Si vniiconoalli 24. 
Gioue, e Marte vicino aH'Antare$ (tella procellosa. Si tema 
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però di grand ine . M ars cum lotte J! ittngatttr in ìgneis tignisi 
(yierujhìt tcmpc(luofa y etìam hyeme media grandi» es efficere 
fojptnt : alitcr atttem niues diffe órd./^w. 7*Af>h t 28. Oltre 
ia turbatione dell'aria, che dcriuerà da fimil congreffo, ga* 
gliardi ancora più che mai fpircranno i venti con impeto. 
Alli i5. eventi, cnuuolc fors'anche con pioggia frelca, e 
nociua alla Campagna, minaccia il quadrato di Saturno , c 
Mercurio , che va continuando l'influflo ne'giorni leguen* 
ti; tanto,più che Marte nel medefimo tempo nafee col cuore 
dello Scorpione 3 c con nuuole turba il volto del Cielo, c 
piegano quefìe nubi col vento, che fpira, all'h umidita 

Luna piena alli 28. Settembre air lu9.40.deHa 11 .s.H prù 
mo minuto deXlemclli apparifee sii la Cufpide più alta del 
Cielo, e dal quintogrado della Vergine è mifurato l'Horo* 
feopo, che di quadrato partile è rimirato da Gioue congiu* 
to con Marte , e fepolto nel fondo del Cielo. Mercurio, 
che a tutti gli altri Pianeti preuale, è però aifliecodi qua- 
drato da Saturno, che tiranneggia l vndeciraa ncll' eftremo 
del Granchio,e che di Tedile otferua Venererà quale carni*, 
nai confini della prima manfionedel Cielo > mentre dall' 
ottaua fi oppone la Luna al Sole nel fefto grado d'Ariete. 
Tutto de venti è il gran campo dell'aria : & i venti faranno 
affai frefehi, perche con Mercurio concorre in qualche par* 
te al dominio l'infelice Saturno fopra terra eleuato . Farà 
però quanto potrà per rafTeirenarc il Ci:lo , e mantener vi* 
gorofo il calore il fertile di Gioue,e del Sole alli 29. Ma io 
temo , che difficilmente poffa refiftere a figni ficati d'humi* 
dita ventofe,che nel giorno ifteffo prefagilce ilnafcimento 
del Sole con Arturo, & il patteggio di Mercurio nel fegno 
acqueo dello Scorpione. Più tottone*giorni feguenti vor. 
rei fpcrarc , che fi migliocaffcro le conditioni dell'aria , ter- 
minando in tal gaiiii Sfttétftbre, e principiando il mefc 
d'Otubreifebcrtando ^ara i venti col loro fiato pe'lCie- 
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lo, particolarmente alli 3. d'Ottobre nel nafeer Mercurio 
con la lucida della lira,commouedo l'aria ad vna mutatio* 
ne improuifa con humido.& alli 4. per Io fertile di Saturno, 
e Venere, hauremo pioggia fredda, e continuerai! frefeo 
fino alla quadratura de* luminali. 

Vltimo quarto alli 6. d'Ottobre ali li. 18. so.dellhorol. 
com. Sonoi benefìci ambidue (ignori del Cielo. Lieta a- 
dunque, e tranquilla farà la temperie dell'aria; e laccrefce- 
rà il paffaggio di Venere nel fegno aereo di Libra , nel prin- 
cipio del quarto. O ne (t e felici in fluen ze faranno tur bate 
alli j. con nubi numide da Sat urno, che s^wiee-alfaTunal 
con" qu alche pioggia accompagnata da'vent i alli 8» per- 
che nafee Mercurio con la lucida delle Janci .iiereni\e cal- 
di riufeiranno i duo' giorni feguenti, per lo feftilc di Marte, 
e del Sole ; e crederò , che i venti, e la liceità predomi nino, 
ancorché vi fia q ualche fofpetto di tuoni , e di fulmini , con 
qualche tcntbrofità d'aria.Nafcc alli ir. Venere con Artu- 
ro, e genera vento con pioggia* & alli 1 2. iJ Sole , chenafee 
parimente con la Spica rinuoua gl'indicj dihumiditi, edi 
venti frefehi . Ma nel dì r $• ancorché il Sole non fia lonta- 
no dalla ftella accennata, io fpcro, che sgabbiano da m iti. 
gare i trauagli del Cielo,e che vna ferena,e piaceuole quic* 
te s'introduca nel volto di lui per io feltiie di Gioue , c di 
Venere , tanto maggiormente che a Venere s vn ifee la Lu- 
na. Neil nafeimcntodi Gioue in quello giorno col cuo- 
re dello Scorpione ha vigore da produrre altra cofa in con- 
trario • 

Luna nuouaalli 14. d'Ottobre all'h.20. $5. dell horolog. 
com. L'vltime pa» ti dello Scorpione , e le prime d'Acquano 
foimano, quelle l'angolo della decima di trino partile da 
Saturno ofleruato,quefte dell'Oriente, di fertile irrorato da 
Gioue. Succede queftonouilunio E eclittico, ancorché a 
noi inurbile per la latitudine Auftrale della Luna;fuccede 

I 2 nel- 



6o 

nell'ottaùa, c di feftile è rimirato partilmcnte da Marruche 
ncll'vndecima dà vigore, c manda aiuti poffcnti a foggetti 
del Sagittario. Dal maggior de* malefici fono di quadra* 
co mortalmente offefi i luminari, e s'incontra Venere ne'pc- 
rigli anch'effa di morte 5 mentre Mercurio fciolto da tutti 
ghaltri Pianeti, e libero, co* fuoi palli (correla nona. Sa- 
turno regge i moti dell'ariane come ch'egli è tardo di moto, 
così non laprà rifoluerfi a far mutationc notabite . Spererò 
dunque confiftenza di tempo, alterato lolamentc alli r 5. co 
f ento dal congiungerfi la Luna a Mercurio, eh e ftationario 
perfarfi retf^agràdo. Tcmcfagueffijiriiily. 18. già fatto 
retrogrado di partorire vna pioggia nceuerà quaiefie asT* 
luto da Gioue voitò alkl^nVvicifl^lfCUorè dello" Scòr-p 
pione; ma ir fine io farei di penfiero,che ceffaflero tuttique* 
ili iìgnificatrr**hc ieuato il dì 1 9. in cui farà fparfo il Cie- 
lo di nubi purpuree per l'vnionc di Martc>e la Luna,hauef. 
fimpira^inpairrefoluto^ne catriuo^c lieto , fino ai prima 
quarto» • m 

Primo quarto alli 2 1. d Ottobre afl'h. 2 •a. della ni. Go*. 
dono i malefici l'arbitrio del tempo : e con aria torbida , &• 
huraida pafferemo i giorni del quarto . La Luna oppofta in 
quello punto a Saturno» & il Sole inquadrato a Saturno 
mede/imo dinotano freddo maggiore di quello dourebbe 
Sopportarla ftagione, con pioggia . Le cadute dell'acque fi 
confermeranno maggiormente alli 2 2. pei che nafee Vene- 
re con la Spica. Eri li 2}. 24. palla il Sole nei fegno dello 
Scorpionc,e repplica qualche humidità,ma leggiera .Nafca 
di nuouo Mercurio retrogrado alli 15. con la lucida delle 
lanci ,;e$Mn$ccianuoua pioggia con venti. Il rimanente 
de'giMM'finoal plenilunio non degenererà dalla natura 
de.jndetti malefici dominatori ... ù*tj 5 t *. 

. Luna piena alli iJUd'Ottobrc airh.xr.ja/dell'horoloi^. 
cora. Benefica Gioue conia fua preieiua il mezo del Cielo 
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copoflo dalle medie pàrti del Sagittario^ fi fa vedere dall*- 
Orizonte 3 oucnafcc, il principio de* Pefci di feftile partii- 
mente ri/guardato da Marte. Muore in ottaua la bella Ve- 
nere ne gli vltimi gradi di Libra di quadrato offefa da Satur 
no 5 chc nella feda Jàguifcejc nell'ottaua iftefla il Sole vnito 
a Mercurio ne' primi gradi dello Scorpione fi oppone alla 
Luna. Venere, ch'è Padrona del Cielo, mi muoue nell'ani- 
mo quefta volta ibfpetti grandi co Tacque. Mercurio retro.» 
grado fi congiunge col Sokalli 29. & il Solepocoprrnaè 
nato con la lucida della lira, je Venere è battuta dal qua* 
drato di Saturno: tutte proue , & argomenti per farmi ere* 
derc, che Tacque fiano per cadere abbondanti dal Cielo 
accompagnate da Venti , e da freddo. Ilpaffaggio di Ve* 
aere nello Scorpione , & il nafeer di nuouo Mercurio con la 
lucida della lira confermano alli 31. Thumiditàj ficome il 
freddo c accrcfciuto dall'auanzarli di Marte nel Capi ieor* 
no, in cui è pillato . Il primo giorno di Nouembrc è quali- 
ficato dal fertile di Marce, c Mercurio con venti humidi, 
impctuofi, e che portan feco le nubi. ÀHf ^ijr^Ttìàtccil 
Sole con la lucida deilc lanci > fi vnifee Venerea Mercurio 
retrogradoin vnfegno acqueo; Marte 3 e Venere difettile 
fi offeruano > Venere nafee con la lucida della lira > h Luna 
fi congiunge a Saturno e quello, che più mi pefa, è , che di 
fette , che fono i Pianeti 5 cinque caminano l'acquea tripli* 
cita y c la Luna è con elfi ; onde ceffa l'elempio di Giot Sce- 
fiero addotto, e riprouato da Cardano 7. Non pof- 

fo adunque negare la paura 3 che m'occupa l'an imo, che ol- 
treThauerevna cofiitutionc di tempo torbida 5 ventofa, e 
fredda 3 non liano ancora per Ipalancarfi JeCatararredel 
Cielo, perche cada vn diluuiodi acque molto pregiudicia- 
Jc 3 e notabile • Omnes magna confittstiiones in hjeme ad nincs- 
predine* funt> cr in vere ad vento*. In affate vero ad grandine* 1 
faille Cardano medefimo 7. Aphor. 115. Mi neil Autunno 
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s'ci noi diftinfe, Dio voglia, che non accada il vederlo ^ &> 
VItimo quarto al 1 i 5 . Noucmbre all'h. i $. 3 i . dell'horoi . 
coni. Il paflaggio della Luna io legni più aridi , mi diminuì- 
fee la tema pallata. Non può però liberarmene affatto, per* 
che quattro reftano pui 'anche i Pianeti,chc nell'acqueo tri- 
gono fplcndono . Marte, che gouerna il quarto benché nel 
fegno, oue trouafi, lafci correre qualche poco di-freddo, 
ad ogni modo vuole la liceità ; & io crederò , che paflato il 
dì 7. in cui Venere nafecndo con la lucida delle lanci prò-, 
duce nuuo!c da pioggia , ò da ncue ; fia pofeia per fuccede- 
re,e preualere,tanto piii,che fpirano i venti eccitati da Mer- 
curio ftationarioalli 8.9. per diumircdiretto;& accrcfciu- 
ti da Saturno, ftationario ancrfe/To per farli di diretto fe* 
trogrado • La fera de Ili r u ritorna la Luna a dar motiui di 
pioggie, e continuano gagliardi alli 12. perche CumSolefi 
in bcnàfperio Aujìralt y fcUtcct j Libra in Arietem , & Venus fub 
radijs Solis , & Luna jtbi appltcat > flati//* plutt die tda y a- hura, 
in ientenza del grand'Aullrìaco . 

Lunanuoua alli 1 2. Nouébrc all'ha 2. 3.dclla n.f. Infcu 
tacolfuo veleno il cuore del Ciclo Saturno nell'vltimo gra- 
do del Granchio, e sii l'Oriente apparisce il vigelìmo quar- 
to di Libra dallo dello malefico di quadrato plitico otfefo.- 
Sono i luminari con Venere congiunti sii Ja cufpide della 
feconda nel vigefìmo grado dello Scorpione tanto oiferua- 
todagliAiabi per l'annue colìitutioni dell'aria , enei me- 
delìmo fegno camini la pi ima Mere ui io , e di fertile platico 
applica a i raggi di Marte nella tei za efalt ito , e nella ftelfa 
C^ia nobilita Gioue il decimo quinto grado del Sagitta» 
rio t Cu/n Sol, Venus , Mere ami , & Luna jìmul funt , tmbres 
continua faciitnt tlla die 5 e ti xm fi Luna afpictt eos alinndc , dille 
Leopoldo tratt.5. Si che s attenda io fine U pioggia . Satur- 
no folo fi d i Pianeti lopra terra da vigore al freddo , e la Lu* 
na difpo/hricc del tempo accrelce I numidita. Alli 14. Gio*: 
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ue congiunto alla Luna procurerà di rafciugarc le lagrime 
cadenti del CieJo co'i venti , e benché fucceda con qualche 
tenebrofità d'aria ; ad ogni modo io crederei, che ne fortif* 
fe l'effetto. Frali ió. 1 7. nafee Mercurio vn'altra volta con 
la lucida della lira ,e qualche humidira tcnebrofa può ede- 
re presagita, tanto maggiormente chea medefimi motiui 
concorre S iturno retrogrado . In fomma humidi per lo più 
riufeiranno tutti i giorni , che conducono alla quadratura 
de'Juminari. 

Primo quarto ali i 19. Nouembre Alili, ic. min. 4. della 
n.f. Regola Saturno le qualità del tempo con nubi denfe, e 
nere, con arie torbide, e caliginofe , e con freddo molto no- 
tabile. Simili figniffcati apparirannopaJefcmcnreallÌ2o. 
per lo trino dello fteffo Saturno , e del Sole ; e continueran- 
no fino alli 22. 23. ne* quali giorni per lo trino di Saturno , 
e di Venere, per lo paflaggio del Solc>e di Venere nel Sagit- 
tario, e per lo nascimento di Mercurio conia lucida delle 
lanci, io afpctto arie torbide venti »mpctuoiì a pioggic h ed- 
de, c tors'anchelancue, da protrali :rfi il rimanente del 
tempo , che auanza per giungere al plenilunio . 

Luna piena alli 26. Nouembre ali'h.'i r.m.4r.dellan f. 
Sorgono dall'Oriente gli vltimi gradi della Libra di qua- 
drato attediati da i duo'maleficiipoichc nella nona Saturno 
infetta l'eftremità del Granchio,et a lui porta i fuoi raggi d - 
oppofto il riero Marte nella terza cfaltato,et i primi del Leo» 
ne Rampano il mezo del Cielo di partile dalla feconda rimi* 
rati dal Solere da Vcnerc 3 intieramente congiunti.Gioue il- 
luftra il medefimo fegno del Sagittario co' tuoi vigorose * 
piaceuoli raggi , e ftorre Mercurio i confini della prima nel 
decimo felto grado dello Scorpione , mentre la Luna nell*- 
ottaua vnita all'occhio auftrale del Toro s'oppone altalrro 
de'Juminari. Gìjuc con qualche participacione del Sole 
regge il dominio dell'aria. Lieta dunque, eferena, epia- 
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uoledourebbecaminar la Ragione l c benché Saturno re* 

trogrado faccia quato può, perche le pioggie fi verfino dal* 
le nubi , non crederò, che habbia forza, che badi • La con- 
giuntone del Sole , e di Venere alli 27* hd i medefimi (ìgnu 
ficati di h umidità , ma quando anco qualche poco ne appa* 
riffe, fubito (ì raflcrenerà il Cielo, e preualerà il buono fino 
all'vltimo giorno del Mefe , in cui perlo nafeimento di Ve- 
nere , c del Sole col cuore dello Scorpione potrebb'eflere , 
che s'haueife aria torbida, che declinalle all'humido, ne 
fcazafofpetto, che improuHamente arrecata apparirtela 
neuc ; poiché nix maxime fu ab h timido fubtili , ideo a calidis 
piane tis^ & [iguis iuuatm y ac tnulttplicatHr. Srgm.y. dph.y^ 
L'humido, & il fofpcrto di neue s'aumenta il primo giorno 
di Deccmbrc, in cui la Luna s'vnifce a Saturno retrogrado . 
Alli 4. l'oppofitione de'duoi malefici, & i! trino di Saturno» 
e Mercurio produrrà prima aria torbida , remjffione del 
freddo, e forfè pioggia,màinfinchaueremo,e vento,e nu* 
Uolc, & acqua , fe non cade la neuc k .. 

Vltimoquarto alli 4. Deccmbrc alJ'h. 13.29. della n.f. t\ 
Mercurio deuclìla difpofitione del tempo, e su l'ali de' ven- 
ti, che fpircranno, comparirà la pioggia, elaneue. Quefta 
l'hauremo facilmente aiii 5. per lo (citile di Mercurio. Ao. 
cade in quelli giorni il nafeimento del Sole con l'Aquila , c 
l'occafoheliaco d'Arturo . Il primo plnvas ^vdniuts *dèm 
cit cam rematone fngorts ; del fecondo parlò diftinu mente 
Cardano nel 71.de! Segm.j. allegato di f opra nclplenilu- 
Dio del or imo d'Ago fio . Oporttt ty- exort*s % & occafus Hclia* 
cos dariorum fydcrnm obfruarc^vix cairn fict 9 ne fub or tu carnea* 
Lt/iccitatcs , morbi non vigenti & fub Arci uri oc c a fu imbrea. 
Alli g. ficelcbra la piaceuoJe congiuntione de* duoi bene- 
fici, e fortunata, aikgra,e temperata quanto mai fipuò,rcn. 
rf.raJu ftagione aiutata ancora dal pa /faggio di Marte nel 
/egno aereo d'Acquario s & alli iu la Luna, che fi vnifee a 



Digitized by Google 



Mercurio , il quale nafee col cuore dello Scorpione , parto- 
lira qualche vento humidocon poca tenebrofirà cipria . 

Luironuoua alli 12 Dicembre ali \u r. 46. delia n.f. So- 
no dominati gli angoli fuperiori dall'acquea tripl ciri 3 perr 
cheafeendono le medie parti del Granchio, e media il Cie- 
lo il vigefimo primo grado dc'Pcfci. Rifplcndono a ngiuh- 
te ambedue le fortune co'i luminari nella fefta Ca la ,crcJ 
medefimo fegno camina Mercurio vnito al cuore dello 
Scorpione, e di fertile ofleruato da Marre , che fc ho fra ree* 
ti i Pianeti è fopra tcrra,ma però infjlice^perchc (I muore su 
la cufpidc dell'ottaua ; mentre Saturno retrogrado infe tta i 
confini della prima , c del Granchio. Regola Giouc !o Ihto 
dell'aria, che dourcbb'cffcrc tepida.,e fcrena: con tutto ciò 
perche ficut Gemini cft ventorum ttuóhr , Jìc Stgittartus nini firn 
Scgm.jt aph.6i.-c la neue , come di fopra fi è detto , è aiuti* 
ta,c moltiplicata da Pianeti, e fegni caldi, il ritrouarfi tanti 
Pianeti nel Sagittario , mi fàpenfare , che polla cadcrqual- 
chc neue in quefta Lunationc. Congiungelì poco doppo 
il nouilunio la Luna a Giouc, & a Vencrc,e può fpargere per 
lo Cielo alcune nubi bianche,c poi recare lofpetto di neue. 
Si vnifee alli 13. Giouc col Sole, e rimetterà qualunque 
auanzodi freddo, che foffercftato, ralìcrenando l'aria per. 
lettamente. Alli 15.62 non habbiamo neue, vedremo al- 
meno la pioggia con tempo freddo , e torbido , & aria cali - 
ginofa, perche la Luna fi oppone a Saturno retrogrado. Di- 
minuilce nella n.f. il freddo, e Inumiditala Luna, che fi cò- 
giunge a Marte in vn fegno acreo. Et il paflaggio di Venere 
nel Capricorno ali i ^.produce frefeo con humido;e feguo- 
no tali influenze fino al primo quarto • 

Primo quatto alli 19. Dccembfc ali h 18, 58. dcll'horol. 
coni. Continua Giouc il dominio, e fufcitavcMiti vigorofi, 
& afeiutti • E Pvnione di Mercurio a Gioue , che fuccede 
nel dì!mcdcfimo della quadratura apre tutte le pò; te del 
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Ciclo ai venti, perche liberamente /cornino per Jo gran 
campo dell'aria . Scacciata dall ' impeto , c foffio di elfi 
fuggirà la ftagione d'Aumnno , e portato sii Tali loro com- 
parirà l'Inuerno, che iìegue* Z 



Qui giunge ali ùltimo de fuoi periodi l'Anno potine* 1651, et 
ioquitirinuouole protefte^ 0 Lettore, ch'altra volta Mìo fatte* 
cioè y cbc fcriuo , come Aftrologo , e finto^ome Chrtjliano 1 Ne de- 
termino le Stelle per C aufe immediate , ma le r attui fo per /empiici 
fegni della mano fuprema > Caufa delle C aufe > e dal cui cenno 
prende regola tv niuerfo. Credilo >ct amami . Deltvno , e AHI 
altro vgualmente tifuppltco ♦ 
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Regula dierutn, in quibus nec Medicina, 
nec vena: lècìio segrotis concedenda 
eft cjuolibet Anni menfe. 

■ 

1AKVARII. 

Die 6. Luna frimhm quadr abitar Matti , & coibh S attimi; 
inde oppone fur Svli*Die 1 3 . Saturnus Lunam quadrato^ 
- Mars cor fere afficiet; & n. s. aceidet quadratura luminarium. 
; Die 1 9. Luna erit Ippolita Saturno , tir die io. Mars ipfam te* 
tragono affiiget .Die 2 1 . nouilunium contingec. Dèe 16.& n.s. 
Saturnus quadrato Lunam torquebit > & Mars oppofìto radio 
ferie t* Dietandèm 28* erit quadratura Solis y ejr Luna. 
Mutuis Pianeta? congreflibns ita fe afpicient hoc menfe. 

Die 1 . Saturnus diametro Solem torqutbit. Die 5 . Mars , ejr 
Mercttrius quadrato fibi vulnera infiigent. Die 7. crunt in 
tetragono Saturnus/jr Marsiér Mcrcurius Saturni oppofìto vru> 
ci abitar radio . Die 13. Sol, ó~M **cm$us iuogentur . Die 1 9. 
Mcrcurius feftili louis irrorabitur radio . Dit ia..Iuppiter /?- 
ftili Solem fùuek* *ffcCtu i&dici 6. trigono Mars Mercurium 
lu/irabit intuitu . 

F E S R V A R I I. 

Die a. copulabitur Luna Saturno y ejr die 3 .quadrabitur Mar- 
ti* Die %.habebimus plentlunium.Dic 9 % n.s m ejr die 1 o. Lu- 
nam Saturnus wficiet tetragono , & Mars Luna vnietur . Die 
13. luminaria quadrato radio fe mutuo refpicient . Die 1 5. 1 7, 
Saturnus oppone tur Luna > ejr Luna Martis applicabtt te trago- 
' . . no « Die 1 o, n. s!contiruut luminar ium comune! io . Die 2 2 . 
2 3 . Luna J quadrato Saturni primo affligctur , indi à Martis 
congreffu: ejr die 2 7. Sol tetragono Lunam luftrabit • 
Die 3 . Venus fubijcietur Mercurio. Die $. 9. Iuppiter erit in qua- 
\ drato Mercuri/ > Mars in trino Solis 9 & Satur nus trigenos ad 
. Mercurium radio s extcndet f Die 1 3 . Solis augebitur lurntn à 

■ 
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Veneri* min. Die 2 \. Mar tìs trìgono appltcabitVehut . Die 
demìtm 2 6. 27» Sol trino Saturnum , quadrétto lonzi?* ra~ 
dtofignahit. 

M A R T I I. 

Die 1 • Saturnus Luna [ibi fubqciet^ die t » M Ortis tetragoni 
Luna Udetur* Die 7. Sol, & Luna oppone» tur. Die 8 . ». /. 
Lunam Saturnus quadrato offende t, & die y.n.s.Mars Lunam 
fubagitabit. Die 14* luminar iumaccidet quadratura : &die- 
bus 15. 16. Saturnus diametro > & Mars tetragono Lunam per» 
cutient . Die 2 1. in ipfo Arieti s punch nouilunium continge t % 
&poflmodum Luna Saturni qttadratum fi Mbit . Oppone tur 
24 ars Luna die z 2 . Die i$.».s. erunt luminaria in quadrato > 
& codem tempore fnpponetur LunaSaturnc: & die 29. Lunam 
Mars tetragono vulnere fauciabit. 
Die 6. Mercuri} , ejr Solis exijietcomunclio. Die 11. Ioni Mcrcu. 
ri us quadrabitur. Die 1 3. 14. Mars Venerem , Saturnus Mcr» 
curium, trigono radio afpicient % Die 27. Saturnus trino Mcr* 
curium adibii, pie 28. Solem Saturnus offendei quadrato : & 
' die 29. }Q.luppitcr Mei curium quadrato > et triguw Sole m ir-* 
rorabit tntuitu. 

APRILI S+ 

Die 5. Saturnus quadrato^ Marscorpore Lunam in fri nget;et 
WJtm aderii plemlunium . Die 1 1 . n.s. Saturni diametro > et 
Martis tetragono Luna UÀcttir. Die 1 2. n.s. Sol Luna quadrato 
rrtfftuet afpcctu : Die 18. Mars Lwna oppone tur > et Saturnus 
quadrato Lunam inficiet * Die 1 9. ». s. habtbimus comune ti 0^ 
ntm Solir, ejr (lUM Die 2 J . Mars Lunam tetragoni feriti , et 
Saturnus Luna congrt dittar . Die deniquì ij.n.s* quadrata 
radio luminaria feafpietent. 
Die 2. Mars Solevi diametro fauci ab it . Die g. Iufpittr feftiìi 
• Martem luftrabit* Dk 1 u malese or um quadratura conwsgtt. 
Die 1 4. Saturnus trigoni* Venerem , Venus quadrato louenu» 
+fertinget.Die 17. x8. MetcMru oppofttoj Mars radios dentacci > 
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Mercurius ai tfìgouum lomis ap pelle e , & Mere unum te trago-, 
no Saturnus off cade e . Et die 30. SolfeftiU Saturnum ampie* 
Llctur afpeCìu + 

94 A I J % 

Die i. nubet Marti Luna , & Saturni quadrato cruciabitur. 
Die $.Sol Lunam oppojìto Lamine augebit . Die 8. 9. qua* 
drabitur Marti Luna > ejr oppone tur Saturno . Dte 1 2 . lumina* 
ria tetragono f e lujlrabunt muicem afpcctu. Die 15. diametro 
24 ars Lunam vulnere aggredtetur , cjr ad Saturni Luna qua « 
dratunt vebetur . Die ip.nouilunium cantinget . Die 22. & 
». j. Mais erit in quadrato Luna y & Luna. Saturni radio im~ 
bue tur prtfcntis . Die 27. Sol Lunam quadrato obferuabtt \ ejr 
, die 2^.30* Mars copulabitur Luna, & Luna Saturni quadrato 
. torquebitur.. 

Die 5 Jjexagono Saturnus Mercuria™ videbit intuii u. Die %.Ve~ 
nerts oppofitum Mars ingredietur. Die f.vnientur Sol/Jr Mer- 
curi us Die 1 2.1upfitcr trigono Venerem radto fouebit. Diebus 
16.17.18. Mars^dr MercHruuiUL4$dt tnmt cab *nt trigono 9 Sa~ 
tur nus quadrabitur V eneri y & luppitcr opponetxr Mere uno. 
Die 24. AI ars, C-r Sol t**#* fe colente Die 26. Sol ab oppiato Io* 
uisrnitior y ejr clarior fict. Die a8. hexagono Venus fbeiabitur 
afpeclu Mercurio^ & die 3 1 cele br alitar fejìdis Manti la- 
uti intuii us.. 

1 r n 1 1 . 

Die 5. n.s. SolcopubLitur Lunx. Du 5. Mariti quadrato Ltt* 
na ladetun dr uj. oppone tur Saturno. Die 1 o. celebrakitur 
quadratura luminarium • Die il .Mars erit in oppofito Luna, 
. cr die a. Saturnus Lunam tetragono off in dei . Die 17. n.s. 
. nubiluniumfuccedet , Die \ 9 . Martts quadrato vulneratoti or 
Luna > ejr pofteà Saturno fe fubdet. Die aceidetqxadr atu- 
ra SoltSydr Lundyà n.s. hunamifeebitur Marti. Dteijjan* 
dèm tetragono S animus Lunam percutiet, . 
ì)te 4. Mercuri/ quadrato Mars applicanti. Die 1 1. Mtrcurius Sa* 

tur* 
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tur n & vntetur l Die t S . in àjpeffu ritiri t fèflilt oflèndeiur Sài 
- turnus. Die 2i. bexagouo radio Vtnms ? Mercurius fe fi ferì 
tingtnt; & die 3 o. luppiter Venerem diàmetro affequetur. 

iV LI l • 

Die a. *»'• Luna ajfequetur diametro Solem. Die 3 Mari Lui 
nam tetragono^ Saturnus fauctabit off opto. Die 9, k abeti* 
mus quadratura* luminarium , &n.s* Lunam Saturnus te* 
tragono, Mars infeiet oppofito . Die 17. Soli nube t Luna y cum 
priusillam Saturnus cor por e 5 Mars infecerit quadrato . Die) 
24. 2 5 . Luna Saturno quadrabttttr , & Marti fi fubdet 5 & e- 
runt luminaria in quadravo . Die tandem 3 1 • Saturnus Lana 
tpponctur. v^/**^^|£*^ 
Die 3. Mercurius piatici iungetur Saturno. Die 4. Mars quadri 
tum infliget vulnus Mercurio . Die 6* Mercurius occultabìtut 
fui radijs SoUs, cui copulati tur. Die 8 . erit quadratura male fi- 
corum. Die 1 o. vnietur Soli Saturnus . Die 1 2 . Sol ì quadrata 
lAartis intuita vim patietur. Die 1 8. Mars trigono ajfequetur 
Venerem i& die 43. àfoni* trigono Sol trrigabitur. 

A V € y S T I. 

Die f • habebimus plenilunium.Die ó.y . Lm»am efl 
fende t quadrato, Mars autem oppofito. Die & erit quadra- 
tura luminar ium . Die 13. Luna coibit Saturno . Die ì^.h.s. 
Lunam tetragono ladetMars . Die\6+ nouilunium fuccedet. 
Die 2 1 « Saturni quadrato in f e/labi tur Luna • Z>/> 2 2 . & n. 
M*r/ Lunam fibifubijcet. Die 23. # » s. Sol in Luna exiflct te* 
tragono. Dicij. Luna ad Saturni oppofitum under • Dieta** 
dem tf.Luna Marti quadrabhur, fjrdie 30. Soli oppone tur. " 
Die 1 • iungetur Saturnus Mercurio. Die 7 .trigono luppiter Merm 
curium ampleftetur ajpeffu . Die 1 r. 1 2. Mars quadrabhur 
Mercurio^ Saturnus Venerem fubagitabit* Die \9.benefic0rum 
trigonus fuccedet intuitus. Die 24,25 .aó. Sol quadrabttur Io- 
ni, & Zuppi ter Mercurio ,ac Mercurius in centro Solis latebit. 

».».•..-« » 1 •* * • - • ■ A 
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Die 2 quadrati tur Luna Saturno: & die q.n.s.tpponetur 
minori infortunio 9é Quadratus \jw*> & Solis afpeàus con- 
tingetdie ó.n.s.Die i o.Lunam Saturnusfibi fupponet.Die i 2. 
Mars Lunam infide t tetragono. Die 1 4. n 9 s. nouilunium cele* 
br abitar. Die 17. Saturni quadrato Luna torquebitur. Die 2 o. 
Marti copulabttur Luna 9 ejr die 22. quadrabitur Soli. Die 24- 
Saturnus diametro fauci aiti Lunam. Die 27. Luna in Mar ti s 
wcurrct quadratumidr die 2 %.n^*oppofitio luminaria acculet. 
Die 6.-]Marsbcxagono Mercurium afpiciet quadrato Vene- 
rem y atqu€ fcfitli afpeclu Mercunus oecurret Saturno, Die io, 
infortuni a trigono fc tnuicem obfcruabunt intuitu.Drc 1 i.Mcr- 
cur 'uu erit in Louis fefiili> & die 15. quadrato luppiter tntuebù 
tur Venerem % Die ip.Solin fcflilem Saturni impinget afpeclu w„ 
Die 2 d.*prope Antares luppiter , ejr Mars coniungentur . Die 
2 é.Satxrnus Mercurio quadrali tur , & die rj. luppiter bexa* 

gono radio Sotis fouebit calore m. 

n.t! T ry-u^M^x ■ q ... 

Die %.nj. Mars Lunam fauci abit diametro. Die 6 .quadrarti 
lsj~*ìf.irn*m fuccedet* Diej. Luna nubet Saturno . Die 
li.»,/. Martis affligetur Luna quadrato . Die 1 4. luminaria 
iungetur^r die \ ^.juadrabiturLina SM.iw.is.Dic 19 Marti 
fubijcutur Luna y & die 2 1 . ». /. qttadrabitur Soli, ac Saturno 
oppone tur. Die 2$ .Saturni tetragono cruciabuur Lina i cJr ab 
oppofito Solis vim quoque ipfa recipict . 
Die 4. Saturnus Venetcm fefitli affequeiu>\D/e g.Mars bexagono 
Solis afpeclu jrradiabitxr.Die 1 3. luppiter^ Venus mvtu- fc- 
ftilì fe afpicient* Die 21 .So 1 in Saturni quadrai um incide: ■ 
die 2 Q.Solvmetur Mercurio^ quadr abitar Venus Saturi::. 

NOVEMBRJS. 

Die ijf.s. ab oppofito Marti : s vulnerali tur Luna, Die 4.;. 
Luna nubet Saturno^ quadratura^ luminirittm babeli, 
mus.Dic9*n.sMArs tetragono Lnnam quaffabin Die 1 1 . Lu« 
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nam quadrato Satttrnujwficìet. Die fi. n. /. acci Jet Solis, fa 
Luna comuni! io. Die i ójf.s.Mars Lunam corpore preme t. Die 
1 &Saturnus Ijinam diametro affligei. Die iyji.s. quadratura 
htminarium acctdet. Die 2 3 . * . /. die 2 4. Luna a malefico* 

. rum quadrato inftftabitur, prius a Martc^pofimodum a Satur- 
no. Die 2 ó.nj.crii oppofitio Ittmmarium # 

Die 1.2. Mars feftitì Mercurium luflrabit^ Venns v ni e tur Mtrcu* 
rio, & Mars Venere?* affequetur hexagono. Die 20. Sol adiri* 
gonum verge t Saturni . Die 2 2 . Saturni applicati t trigono Ve* 
nuS} et die 2 7. Sol pr afe ut e atr^cbitur Venere . 

Ì>B C\E M *'* / Si 

Die i.Mars oppofito radio Lunam percutiet % et Saturnus coi* 
tu quatict. Die 4. /. Sol L*nx quadrato notabitur . Die 
8.9. Luna a Saturni primo, deinde k Mtrtis quadrato torquem 
bitur. Die n.n. s. nottilunìum continget. Die 1 $ .Lunati dia* 
metro Saturni defluens applicabit cor pori Martis • Die r 9. So/ 9 
et Luna quadrato f e rcfptcient intuita . Die 3 r . Saturnus Lu- 
nam tetragono " die 2 2 . code m afpcclu tetragono Mar s 
Lunam implacabilts ferie t. Die 2Ó.n.f.opponentur luminaria. 
Die 28. Saturno mifcebiturLuna^ct die 30. d tornei rubimi 
L 'tnam irradi abit intuì tu . 
Opponentur malefici , et trino Saturnus radio Mercurium attinge* 
die 4. Die 5. Martis fediti applicabit Mercurius. Pretiofa ftm 
uh , et Veneris Vnio mtefeet die 9: Die tj.Sol a benigno Iouis 
congreffu radio s mu tu abit mites^ferenos, et placido s . Die 1 9 . 
/ uppitcr fortunabtt pr&fcntia Mercurium : et die deniquì 25.- 

in corde Solts Mercurius cxtjflet. 
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